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La seduta è aperta alle ore I l/2 pomerldlane, 
SI leue iL processo verbale che è approvato. 
Clll~lo~ seurelat·io1 dà lettura del seguente sunto ili 

peUzloni: 
408 .. Anonima (relativa alla guardia naaionalc). 
4()9, Laly, nella sua qualità di mandatario e portatore di 

liloli dCjJli eredi e rappresentanti Basso e Béné, narralo come 
questi aiano creditori verso il Governo della somma di cento­ 
setla.oLanove mila, ottantacinque franchi e ottantaetnque 
centesimi, e deali interessi di questo capitale a far tempo dal 
ti.marzo i81.8, e co~c finora inutilmente abbiano doman­ 
dato di essere pagati, chiede che il seaato decreti con legge 
il pa~enlo di dello credilo. 

iaJc~&ZIONE E WOT.l.ZIONIB DEL •BOGIHTTO DI l.EGGE 
PER L'.&llRO&AZIORJE BEL COB80 .l.Bll81TO DI 
.&I.C111'B llONE'l'I!: o~oao. 

PQQDB1'TB. Sarebbe qui il lUOj!O di procedere , se· 
cendo l'ordine del siornol alla centtauastoue della dlscus .. 
ejpne della lCjJKe sullo svincolamento dei fedecommessi. 
Siecome però la Commissione isliluita per l'esame della legge 
sulla tariffa di tolleranza di a~ne monete d'oro mi hi fallo 
oonoaoere çbe aveva già in pronto il rapporto, chieago al 
Senale se vuole far precedere questa discussione alla discus­ 
sione che è all'or<line del iiorao. 

Gli! intende mutare l'ordino del giorno per far luogo a 
q-4iSCllliei•ne, VOlllia levarsi. 

.(Il Sena\o l!Pprova.) . 
La parola è al .relatore della Commissione, il senatore Ma· 

"rioni. (Vedi voi. Do<t1menll, pag. 425.) 
CbillgO al Senato se vuole procodere iu1mediaiam1hte alla 

dlat)u1&ione .di queala l~K•· 
(Il Senato approva.) 
Leiiorò !l progetto di lene : 
, Art.I. E abrogala la l•ll&• del 5 aprile mille o\Locenlo 

quarul'ott.P, colla quale è atalji!ito temporaneamente un 
cono di tolleranza per le monete .~'oro speciieate nella l•­ 
riffa alla m~sima annessa. 
, Art. 2. La presente leii'l avrà elfetto dal primo gennaio 

alille ollooonto cioq.uanl'BllO· • • 

1 •} ({. ù .. 

• 

È aperta la discusSione generale. 
Siccome ntssuno dcnnanda la parQlaJ così è &e,gnu che· il 

Senalo intende di passare alla dlscnssione particolare. 
(1 due articoli sono approvali senza discussione.) 

Risultalo della votazione: 
Volanti 53 • 

Voti .favorevoli , 52 
Voti contrari . , . , .. , .. , . . . t 

(li Senato adotta.) 

lllEGll'ITO Dl!:Ll.A Dlil!ICllllfillIONti: DEL PBOG•;TTO ... 
l.EGGE lllllTOBNO &1.-1.' .t..llOLIZIO~E DEI Fl!:DECOll· 
!tl.E8811 11.&.&&IOR.l.liJC:HI: EC(1, 

PHEliilDENTE. Il Senato 1·a1nn1enla che allorquando ieri 
si giunse alla discussione dell'articolo 2 della }e~e~ era:vi un 
emendamento proposto ali 'articolo 2 ùel progello dilbl•l•­ 
riale dalla Coni missione, ti quale si dift'erenzia\la d;;.l_la primi .. 
liva redazione in ciò che mentre il minist1·0 faceva éii~tinzione 
di ti·atta.mento fra la linea dei dbcendenti e la linea dei cona:~ 
leràli chiamali a gioire dei fedecommessi. la ComnÌissione 
non roleva far alcuna .dislinz.icne di linee. 
li guardasigilli fece aeconclo rafionamcnlo !iOpr.a i motivi 

dai quali era s\alo mosso nell'abbracciare la prima proposi­ 
zione. 
TuUavia considerando le C\'enlualità clic in qualunque 

svolgimento della le11ge sorgeranno, non si mostrò alleno dal 
piegarsi al \'oto della Conunissione, ed ammise anc15111! la 
perfella uniformità di lraUamenlo fra la linea dei 9110• 
denti e la linea dei collaterali, con ciò che alla parola· •hla­ 
ma!i viventi (parola riconosci ola sufficiente sia dall~ Com­ 
missione che dal ministro, 1na per inoti.\'i tuU'affatto diff'e~ 
renti), a qu.esta espressione, diceva, si aostitul1se anche 
quella di eonceplli; il qual deoiderio fu pronlamenle seoon­ 
dalo dalla Commissione, che in qu~o modo troYasi porfet­ 
taniente d'accordo col 1ninlslt·o. Nil!nte adunque OilJlerebbe 
che si ponesse i1nmediatain6"te in discussione l'articolo 2 
emendalo dalla Commis~ionè, ove non si fossero p-resentati 
v~rH emi}nda1nenti. eh.e r.ichiedono nna \'re.~'n1iu.are: disa .. 
mina. 
li primo di •1ue.ti c01endamenti, quello cluè cbo pili ~i 
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r.costa dal senso intero della legge, è quello del senatore 
Della Torre, il quale, non contento alla nserva della metà 
della proprietà nuda dei beni fedecommessari in favore dei 
primi chiamali, vorrebbe che questa rlserva abbracciasse 
tutta intera la proprietà fedeeommessarìa. 

Questo emendamento fu appoggiato. E5So parmi dover es­ 
Ber messo il primo in dtscussìone, in quanto che, come di­ 
ceva, è quello che colpirebbe direttamente la sostanza della 
legge. 

Un altl'O emendamento viene or ora ad essere- presentato 
dal senatore Balbì-Plcvera, il quale colpisce anche la sostansa 
della le1ge, benchè in una parte meno rilevante, cioè mentre 
Ia legge vuole che l'e.1Tello dì essa comincì dalla prnrnulga­ 
zione della legge stessa, egli vuole far valere le ragioni dci 
primi chlamatl nel tempo in Cui sarà per cessare l'usufrutto, 
vale a dire alla morte degli attuali possessori. 
Questo emendamento, dopo quello dcl senatore Della Torre, 

dovrò, per l'ordine della materia, essere posto in discussione 
il secondo. Si presentarono inoltre già fin da ieri altri cmen­ 
<lamenti del senatore Dc Pomari, il quale suppose tre casi 
diversl di successione : il caso di successori discendcntali, il 
caso di successori marttau, il caso di collaterali. Nel prìmu 
egli vorrebbe rendere divirlun il fedecommesso fra lutti i dt­ 
seendenu : nel secondo caso egli l'Uoln accordare particolar 
ra11·ore ai chiamali che hanno già contratto nozze ; nel terzo 
riserva Ia metà delle sostanze fedeeommcssarie al pruno 

fil chiamato in conformità al progetto di legge. Questo emenda­ 
mento però è preceduto da una clausola, della quale debbo 
tenersi particolar conto ; questa clausola ò la seguente : 
• fermo rimanendo in tutti i casi, a favore dell'attuale pos­ 
sessore l'usufrutto vìtatb!o della tolalità dei beni, ~licne sarà 
anche » ecc. - Il senatore De Fomari si è mosso a pre­ 
mettere questa cìausoìa, io quanto che crede che il lesto 
della Iesge non sia abbastanza esplicito nel conservare il di­ 
rlUo dell'usufrutto agli auualì possessort. 

Debbo però fa~ notare al senato che se questo emenda­ 
mento ba qualche rilevanza, sarebbe stato più acconcio il 
luogo a trattarlo quando si dlseuteva l'articolo primo, quando 
si dicçva che g.,li attuali fedecommessi, gli attuali vincoli siano 
risolW nell'attuale possessore che non ncll'arLicolo 2, in cui 
pub dirsi che questa materia è IJlà giudicata. E chi' è pratico 
della fraseologia legale conosce appieno che quando si dice 
che un 'Vincolo è risolto nell'attuale possessore, non sola­ 
mente questo attuale possessore ha il diril!o dell'usufrutto 
durante la sua vita, ma avrebbe anche il diritto alla disponi­ 
bilità. pìenlssìma delle sostanze tutte fedecommessane, se non 
vi fosse un altro articolo nella reg-;e, quale appunte e I'arfi­ 
colo secondo che tempera quest'applicazione generale dello 
svincolamento. 
Parn1i dunque che questa clausola, se non superflua, venga 

alJal. IO fuori di tempo, in quanto che si può dire che la cosa 
è ll(a giudicata neU'at:Ucolo primo. Del resto, non intendo 
portare iliudi1,io siill'opportunilà di questa clausola ; noto ciò 
solo p~r dar ragione della separazione che io farò nell'esporre 
a votaztone questa clausola separatamente dalle aure tre 
parti dell'emendam cnlo, acciò cbe il Senato non solo giudici! 
della importanza inlrinseca \ii questa clausola, ma giudichi 
anche dell'essere o no questo il luogo acconcio ad intromet­ 
terla. Ciò preposto, io debbo chiedere se l'emendamento De 
Pornari, il quale ieri fu solament~ letto, sia o no appoi- 
1iato. 
DB wo1uw.a111. Se mi dà la parola, lo svilupperò .. , . 
PBEUl)EN'llB. (111terrompendo) Aveva già sviluppato il 

suo emendamenl<> nella i!edula precedente. 

137 

DE ll'OBN.&BI. Se in&isto per la parola, egli e perebè lo 
sviluppo del mio emendamento ebbe luogo ieri sul chiudersi 
de11a tornata e non facilnlente ue sarà ricordato il tenore ; 
inoltre la esposizione or fatta daH'onorevolc signor presidente 
mi obbli2a a qualche aggiunla. 

PBEl!IIDE!WTE. lo non ho difficoltà el'c ella continui lo 
s\'iluppo del suo Clllcndamcnto; ma siccoo1c il senatore De 
Cardenas n1i avea prima chiesta la parola , ed io non s.o se 
voglia parlare. sull'ordine della discussione ..• 

DE t:i.l.BDEJ\.&8. Aveva chiesto di parlare sopra l'articolo 
i•et· proporre un en1endamento : non •. , 

Pl\E8•DE5T• (ln.terro1nµendo) Se è per proporre emen­ 
dan1cnti, allora vi ha aHro tempo a parlarne. Frattanto niente 
intpcdiS{'.c che ~i dia. luogo allo s"Viluppo ·desideralo d.al sena­ 
tore Dc l''ornari, e quindi si veùrà se il Senato \'Oglia appog ... 
giare le sue proposte. 

DE FOH.1'.t.BI. Se non è il 1non1enlo 011portuno ... 
PBE8IDE1\TE. È oppòrtuno, cd ella può pal'larc. 
DE l<'OBN&l\J. ln questa materia allorchè trattasi ili in .. 

novarc la li~gislazionc ca<leotc sopra svariati interessi e s1l11a­ 
zioni, se lno11portuno ed in1baraizato sa1•ebbe il co1nplicare la 
legge con so,•ercbic distinzioni e previsioni, insufficienti pur 
scn1prc o tli diflìcile applicazione, pur mi sembra da non do­ 
vcr,'Ìi tra:'.icura.rc apposite disposizioni che contemplino queJJc 
situazioni c<l occorrenze clic ovvie e gravi si presentano, cd 

1 auuncttono e riclan1ano speciale considerai.ione. E appunto 
111l è qui sembrato, nel lroncarc il corso dcUe successioni fe­ 
dcconunei;saric e risoh•ere i Yincoli, il caso di doversi appo· 
sitan1entc dispor1•e in riguardo a due emergenze che evidenti 
e da per sè definite possono prevedersi, e si può quindi op­ 
portunaniente provvedcr1ii: prinlieramenle, cioè, se trattisi 
di fedecon1n1cssi a cui sia chiamala la discendenza dallo stesso 
attt1al possessore~ e realmente discendenz.a esista al momento 
della pro1nulga1Jone per la risoluzione dei ''incoli, nel qual 
caso nulla vedesi di più ovvio e provvido che confondere i 
ùcni svincolati nel palri1nonio della famiglia interessata,sic­ 
chè seguano dappoi la sorlc comune a norma della legge sulle· 
successioni. 

1~ tuttavia, seeondaJ"iamonte, nel éaso stesso merita spe· 
ciale considerazione la qualità del fedecomnHisso se primo~ 
geniale o dtviduo, pcrchè se Jll'imogenitura fosse o secondo· 
genitura, o ulteriormente istituita, o personale chiamata 1 in 
vista della quale ei fosse 1naritato, o anche solo per essere 
emancipato, a\'esse separati gli interessi patrimoniali, ln48.l 
situazione mi parrebbe dovcrseGlì riservata almeno la metà 
della' nuda proprielà; ma sole negli enunciati casi di stato ma· 
rifate o di emancipazione, poich-è, senza tali circostanze. non 
vedrei ostacolo a che il legislatore, risolyendo il vinco.lo, non 
usasse drJ pieno suo arbitrio per riparare aUresl alla in~ua .. 
glianza d1 trattamento fra i discendenti di egual grado, che e 
nei voti della nnova legislazione ) confondendo ·anche i b&ni 
primogeniali nella massa del comune patrimonio , sotto Je 
norme della legge e il limHato arbitrio lascialo al padre di 

fa~~~~no le sole speciali ovvie situaiioni ed I riguardi ap~ 
p1icabili alle medesime. che il mio emendamento contempla, 
ciò che mi sembrerebbe una razionale ed equa qgiuota ed 
amelioraz1one all'articolo 2 che diaeullamo, come dal tenore 
dell'emendamento puossi rilevare. 

Esso rimane basalo sulla lettera e Jo spirito del progeUo 
sia ministeriale, sia di quello mo~Ulcato dall'ufficiò centrale. 
A quesl'ultimo aderisco, e non fo •be aggiungere: come vi 
aderiva l'onorevolissimo ministro &uardasigHU con la lumt .. 
nosa, Sllmpte luminosa •ua sagacità e lealtà insieme, e segna· 



.~·l75- 

·roRNATA DEL 14 DICEMBRE 1850 

lande ei stesso motivi di prescindere da vi•te e speciali dis­ 
posizioni che provvide bensì, risulterebbero non sempre ap .. 
propria.le a lutti i casi; io mi lusingo che \e aggiunte da me 
proposte possano incnntrare l'approvazione del Senato. 

Mi resta a farmi carico d'una avvertenza nella quale ab .. 
biamo udilo ieri discutere e in fine concordare col Ministero 
J'uflìcio centrale; doversi cioè parificare nella soggetta mate­ 
ria i concepiti ai nati e viventi. Invero il dispositivo del mio 
emendameoto porlercbbe aJJ'effcUo contrario perchè nella 
sltuasìone contemplata avrei opinato che legalmente non resse 
acquistata ragione ad essere considerati se non ai nati e vi~ 
venti; ma l'autorità delle concordate opinioni, anche per 
ma~gior riguardo all'equità, in materia libera al giudizio del 
legislatore, mi farebbe facilmente accettare la stessa modìfì ... 
cazione. 

Infine 'ancora le osservasìont che l1illusLre nostro presi ... 
dente ha stimato essere il caso di porre io vista al Senato, in 
eiò che concerne. la clausola da me premessa nell'emenda­ 
mento, di restar cloè fermo a favore dell'attuai possessore 
del fedecommesso, in ogn~ caso il vitalizio usufrutto, parmi 
potere opinare tuttora che utile, s,e non assolutamente ne­ 
cessarla, quella clausola sarebbe j perchè l'articolo 1 col di .. 
chiarare rlsnlto nell'attual possessore il vincolo, non ne de­ 
termina il modo e le conseguenze, le quali infatti l'engono a 
determlnarsl nel dìsposìtìvo dell'articolo 2. Del resto, purchè 
sia ritenuto inteso che già abbastanza risulti in ogni caso non 
pregiudicata quella ragion di vitalizio usufrutto in favore dcl .. 
l'aUuaJ possessore, io non Insìstere] per la conservaiione 
della clausola premessa. 
PR:E8IDE!ITE. Perehè il Senato possa meglio conoscere 

se sia o no degno del suo appoggio l'emendamento dì cui si 
tratta, non essendo ieri stato Jetlo per inlero1 avrò l'onore 
di rileggerlo. {Tornala di Ieri, P"Y• t 70.) 
Domando se è appoiliiato. 
(Non è appoggiato.) 
Per procedere ordinatamente, come si annunziano altri 

emendamenti, io desidererei conoscerne la. portata, perehè 
si sappia qual deve essere l'ordine di precedenza nel dìscu­ 
terli. 
Già si era ieri annunziato un emendamenlo del senatore 

Demargherila. Sì annunzia ora l'emendamento del senatore 
De Cardenas ; lo quindi do la parola all'uno e all'altro per 
prQporli e svolgerli. 

Dll•&a&REBIT&. Sono stato prevenuto nel mio emen .. 
damento dal senatore Balbi-Pìevera ; mi riservo di prendere 
la parola per appoggiar l'emendamento medesimo cui mi as­ 
socio. 
•• C&&DBN.&.•. Signori, non tmprendo a ripetervi tu\te 

)e ragioni ·di eqnUà che ·ci vennero ieri svolte dall'onorevole 
ministro guardasigilli, dal dotto relalore nostro collega, e più 
ampiamenle anoora sviluppale dalì'ouorevele senalore Stara 
nel suo elaborato discorso. 

· Dimostravano essi, in modo a non potervi nulla replicare, 
come la equità si opponga a che si tolgano ed io aggiungo 
ancora a che si scemino del · dirilH già acquistai!, e eeme 
questi diritti non siano Ili& una vana speranza, ma siano in .. 
vece una realtà in cbl vede già in prospelllva, più o meno 
lontana, la probabllità di una snceessìoee. Ma ammesso il di­ 
rill<>, lalebé non vi è, e non vi può essere nulla a ridire, mi 
pare non sarebbe ad Invocarsi la sQla equllà; ma che sarebbe 
la gi11slizia che qui si dovrebbe cercare ; nè so come queata 
giustizia che sotl<> il nome di equità si fa 'valeee pel primo 
chiamalo non abbia poi a nlere per gli ulteriori che più da 
lontano vedevano B!à in proopelli va ·quella eventnalilì che 

forse si fondavano sopra cale<>ll e che anche contraevano im­ 
pegni. Questa giustizia ed i diritti che· ne vengono li ha, 
con tulla la Mltrlna di che è fornilo, chiaramente esposti e 
sviluppati ieri, nella relazione di allra legge, il· dotto profes• 
sore nostro c0Hega1 l'onorevole barone Demargherita;:nè ad 
altre ragioni mi posso appoggiare che a quelle •tesse cbe eiili 
esponeva a sostegno del dirilli provenienti dalla bannalllì che 
si propone di abolire. 

Dirò con lui che se la pubblica ntililà, ed io non vi pon,o 
certamente alcun dubbio, vuole la soppressiono immediata 
da certi vlneoH di alcune proprietà, s\ svinColino pnre; ini 
dirò : si usi con i lesi quanto si usa con gli sprQprlati a causa 
di pubblica utilità, cioè si dia loro un suffielente proporzio­ 
nato compenso. I! so11g\ungerò ancora che il compenso pro­ 
posto della metà della proprielà al primo chiamalo non è nè 
sufficiente, nè proporiioriato, mentre in ccrti;easi st riduce: a 
ben p<>co cd è iooufllclente, In altri è eccesillro, In aliti 
nnllo. 

È Insufficiente per quel primo chiamalo nel quale alla 
moi·te dell'attuale possessQre si avesse a consolidare l'lnllera 
proprietà con l'intiero usulrulto (ii cbc è il più frequente di 
tutti i casi); è cccessivQ pel primo chiamato che non avesse a 
sopravvivere al suo anteeessore nel possedimento ; è nullo 
e atrocemente ingiusto per gli ulleriorl ebiama\l, quando si 
verificasse il caso di loro vocazione che si vedrebbero allora 
spogliali della propria fortuna a vantaggio dell'allualè delen­ 
tore e di quello cbc sarebbe stato aniecedentemoole chia· 
malo, i guaU senza alcun diritto e senza ragione, o eon un'al• 
Ira ragione che questa, di una leg11e Ingiusta e retroapel­ 
liva, come si disse già Ieri da alcuno del preopinanll, 'ffi'• 
rebbero ad acquistare con altrni danno ciò a cnt non avreb· 
bero nè per rlns.tlzia, nè per equità· alcuna ragione,: 
Signori, lo me ne appello qut al solo buon sen5o, al selllio 

comune; è egli giusto, è egli raaionevQle cosa che un pos· 
sessore altuale·acquisli, a norma di queslo arllcolo, la melà 
dena proprietà conservando lntaltQ l'usufrutto della tolalllà, 
mentre allri abbia a perdere senza alcun compenso la meli 
di questa proprietà, altri abbia a pèrdere la inliera f lo 1'08 · 
credo che il Senato voglia sanzionare qne•t11 togiuslizll', 11 
quindi, a soslituzionc del secondo articolo di l•ii!•; propo!llO 
il sesuente che In parte coneorre coll'emendamento pt'opMlo 
dall'onorevole maresciallo al quale mi associeÌ'ò, qualldo aòn 
venga quest'articolo adottato. · 

••U••D>J<NTJ<, Senza punto pregiudicare l'opinione del 
Senato, li quale di leggierl avviserà che can quest'arUcolo an­ 
drebbe a distruggersi fondamentalmente la san•lone 1là data 
ieri all'articolo 1, inl<Jrrogo Il Seoalo se o non Intenda 1p­ 
PO!liiare questo emendamento. 

Dli tlABDD••· Domando la parola per dire cbe Il mio 
emendamento non Invalida la sanzione già data ieri all~artt­ 
cofo l. 

PlllltllODTE. A modo suo di pensare sarà .•talllente 
cosi. • 
Trattandosi dì materia grave, darò lettura dell'eamndl· 

mento: 
« Sono riservati per lnliero I dlrilli, quali rlsiiltann dalle 

tavole di fondazione, a tum colora fra I aitamall che saranno 
,1ven\i all'epoca della promulp•lone di questa l•&ll•· La pro· 
prietà si consolida coll'usufruito dell'ullilllo di essi. • 

Domando ora sa è appoRlato. 
(E appoggialo.) . •. n&••· Sl11norl;'se noi vogliamo entrare in tutte te mol­ 

lepllei e svariate combinaiioni che si possono presentare aHa 
n1111ra·meote, o cbe al possono lmmaat111uir da coloro ·etie 
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prendono a meditare sopra le conseguenze della nuova l"!lge, 
noi correremo rischio di entrare In un labirinto lnestrleabile, 
dal quale DOJI saprei bene come e quando no potremmo 
ueclre. 

Tanle lnCalli SOR6 coleslo combinazioni quenli sono i mol­ 
liòsimi e svarialisslmi casi che si possono presentare nelle 
Varie famiglie che posseggono fedecommessi, prim"lleniture, 
commende al momento della promulgar.Ione della nuova 
1111110 che dichiara abolile le primogeniture, i fedecommessi, 
le C0111memle stesse, , 

Ora lo domando, o signori, è egli possibile, è <ili eenve­ 
nioolo che noi entriamo in questo pelago immenoo nel quale 
correremmo manifesto pericolo d'andare perduti o smarrili ! 

A me parè, o sipori, che non sia cosa né postibile, nè 
CODVeniente~ 

Non credo che sia possibile d'enlrare in tutte queste sva­ 
rjatlSlime o malUssime -combinaiioni t perchè per quanto 
acuta, per quanto pel'llpicace possa e• .. re l• mente del 18Qi•· 
latore, mai non si arriverà a lulte comprenderle, a lolle ab­ 
bracciarle; sempre alcun caso, alcuna combiuazitne sfuggirà 
alla massima di lui previdenza e converrà quindi rivolgersi a 
dÌljlOJizloni 11enerali. 

Ma quando pure fesae possibile di prevedere tulle queste 
svarlalis1ime combinazioni, sarebbe •ili conveniente che ciò 
.; faces111 I È ques\a la missione, è questo l'ufficio del Jegis· 
lalOre I · 

SecolllJo il mio avviso, o &lilnori, la missione, l'ufficio del 
le&i&l&lore non è questo, ma soltanto quello di stabilire 
norme fisse, invariabili, generali, le quali improntate dei 
prineipil di jlusUzia ed equità 1ireveggano, abbraccino, con· 
lempUno lutti i cui. 

Questa è I~ vera 111iuione, questo è il vere uf6cio del le­ 
platore, e non già lo scendere in tante parlicolarità, quanti 
poliOllo ell&Ore 11li svarlallsoimi casi che all'applicazione della 
i.,. si pouono preoeotare nelle varie fami11lie che sono in 
peue•so m fedeClommenl, di manloraschi, di commendé~ 
Considerala la cosa sotto qile•I• .. petto e prendendola per 

mulima fissjl ed invariabile, quali erano le consideruiooi 
elle 40V9vano muovere il lea\sla\ore nel saneìre la seppres­ 
&i<N18 dei duoli esit1eaii i Quali erano le persone che parli­ 
eolanneolo dovevano essere prèso in oonsWerazlone dal te. 
&lllalere stesso al momento della pubblicuione della nuova 
1"11!•, 

Nalurilmente s'all"aeciaoo due persone, l'allualo pe0i0060re 
ed U primo o primi chiamali. 
!jella n11ova leg11e colla q1alé •I sopprimono i vincoli esl­ 

•ltJlll, eau è 1iuslo e conveniente che •i lasci rieervala una 
parie dei beni vincolali all'alluile pOIHI-• elle 11à sl lrova 
la,- del beni llbe si vo11ieno nineolare 1 perclooohè 
l'tllGll JOmHore ae Ila il pieno godimento, ed ollre all'a­ 
verne il pieno pdlmenlo tinchè vive. lo ha in proprietà ben· 
dlè non assoluta, . ma .. llhe può diventare parpe&aa ed asso­ 
luta, se prima della sua morie veqano a mancare tultl i 
..W••1U. 

Sarebbe in quest'ullimo caso cosa Ingiusta che, percbè 
fC11 Mlceemba, percbè pulll da questa ad altr• vi\a d•l'O la 
premaJcukloe di una leae cosi falla, e sebllene tenga da 
prima a maocare ll&tte li geaere <làiamale, sia Ejli prinle di 
tOehe UDI lll81M!llMI parie tlì lflll'Jla prepriflà çlle lulill gll 
&'fl'i!bb• spettala in questo raolllft\o. 
~ulliasi, o signori, a rcn(\ere vleppiù. cliiare le raelooi d•H'"'°" p&_,. che potrebbe facilmeat. -·~'l'le­ 

lM èàtl!• · 
Si p~illlllllll (&, - IGlla 4llJla llQllO llllGllU I •ille9li· or.a 

esistenti e nìuna parte dell•proprielà è attribuila o ass"111ala 
all'attuai poS&essore. 

Tutto si dà a quello che sai•ebbe primo chiamalo in quel 
momen.,o. 

Trattasi di un attuai possessote che per ragion di età, e 
anche percbè non ba ancor creduto\li ammogliarsi è scapolo, 
ovvero essendo ammogliato di fresea ma 10 buona età, non 
ha ancor figliuoli ed i primi chiamali sono di altra linea. Sa­ 
rebbe egli 1iusto in que&to caso che quel giovane che non ba 
ancor l'età del matrimonio, pure è io possesso del fede~om­ 
m.ess-o) o elle e.~e\\d-o. t.entrat\o H. \nat.r\monio non ebbe ancor 
tempo di aver fic!i i quali sarebbero i primi chiamati (por­ 
che si tratta di famiglia che apparlienc alla linea ingrossa), 
sarebbe egli giusto, dico io, che al comparire della 19, il 
possessore attuale fosse ridollo al semplice usufrullo (che 
non glielo si può toaliere, e prhato dell'intera proprietà In 
un colla famiglia che fra qualche anno procret:1rà in gran nu­ 
mero, e ci<> per attribuire i beni a remoti parenti di altre 
linee l 

l!cco lo conseguenza di voler lullo allribuire al primo chia- 
mato, e di mettere in non cale l'attuale possessore. · 

Non solamente questo non mi pare 1iusto e conveniente, 
ma quel che più monta, è insolito, e uon mai praticato da 
alcuna nazione che abbia fatta legge di tal natura, 

Tutte, qua.li più, quali meno, he.nno preso in con'&idera- ti 
zione, come era uo dovere, il diritto dell'attuai possee1orc; - - 
anzi taluni sono andati così oltre che, messi in non cale i di­ 
rttli del primo e di tutti gli altri chiamati, ogni cosa auri· 
bulrono ail'allual possessore, 

L'officio centrale non ba credulo bene dì andare cosi a­ 
vanti ; ma ha bensì creduto che, procedendo per una fia di 
meiw, me1.11io s.i ragiiungesw \Q> 'òf.O-ftO d\ seoncerlarc U meno 
che sia 1>ossibile le combinazioni -familiari e domestiche, di 
ledere il meno che sia possibile i dh'illi e gli interes&i di 
tutti. 

Perciò ba creduto elle a colui che è in possesso, a colui che 
ha il ,primo 1odimento dei beni, a colui che ha anche un di­ 
ritto di proprielà, lullochè imperfetta , si atlribuisca una 
parte della nuda proprietà oltre al godimento del beni cbc 
continua a riLenere. 

Ed era cosa giusta che così si adoperasse, perchè quando 
al tratta di una l•H• nuon, chi ne deve profittare I 

L'attuai posse.sore che ha il godimento della proprietà sarà 
il oolo noo favorito dal l"llislatore nell• lego I lltli Mllo il di· 
meolioalo I Quando era oalurale che il primo si pl'e'leàlllHe 
egli stesso ad ess<ire favor•lo dal le1i•lalore, come lo fu 
infatti presso tulle le altre nazioni? Dunque ml pare incon• 
trailabileche se non 1i Yuol andare incontro ad inconvea~nti 
ohe saprebbero dell'inaiustizia, sia indispeoi&bile che una 
fl"rzione qualunque debbasi attribuire .all'atlual pOJsessore, 
psrcbè altrimenti, come dico, potrebbe venire il caso in cui 
un giovinotto che sl trova attualmente In posseaso, e dle Ila 
lulla la fiducia di aver prole, nel momenlo In cui comparirà 
la lega, si vodesse tolta l'in\lera proprietà dell'asse fede­ 
'1tlalll.U•rio per essere ag&iudioalo a un parente di lonlanìs· 
oiln& linea. 
Quuta 1ravissima ingiustllia no11 può oa<ler• lo mealo àel 

a.nato. 
Veoi&mo era agii altri. 
- .,...... N!lu• so_. ltus d'~rd sur ce 

jl9int. 
HA•&, Non, cu il y a uB ameodemeol qui u val lff n 

éoooer 1111 poo&ei!lllUr acl11el • 
• .,... •--· llali-f'ila4neafa!lkìl •Uvldenl qu'iis 
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i!Olli naturellemenl \es premlert;.appeléa: cela .. 1 d'ailleun 
conforme.au< prineipea de notre Code. 
--"· La prima persona, come dice~o, •i pl'<l•enla al 

mG1Qeato, qullltlo si V<>ili• promufiare una legge, che 1<110. 
clie Il vincolo anche esistente dell'attuai P°"""•Sore; a ltGnle 
di questa prima per•ona, che pare quella che llll!lllio meriti 
di essere contemplala, qual altra peraana &i presenlaUialu­ 
ralmenle quella più prooaima all'alluale possessore, al primo, 
o'pr1micbiamali, perchè qu~li hanno 1ià un vero dirlllo, lut­ 
locbè sospeso, tuttochè condizionato; un dirllto cbe nacque dal 
momento in'.WJ'atluale po .. essore suooedenle per adizione di 
el'lldllà, Jl'U' quasi-contralto, che ebbe luogo per meozo della 
a~o11<1, acquialò benoì una proprietà. imperflllla oull'H•e ere­ 
dllarlo, ma l'acquisto con l'obbligo di eonse•nrlo o di HSU. 
lulrlo al primo, o primi chiamali, i quali primo o primi chia­ 
mali per eons<111uenza lo yirlù di quel quasl•conlrallo acqal­ 
•lllorqno il dirillo di farsi oollltlrvare, e re•liluire l'asse. 
QuMla aduoqqe era la .ecooda persona cbe dopo l'attuale 

Jllllf&Hore dovov• essere presa in eoosiderazlone dal legiola­ 
lQl'I\ per 11lrìbuir1ll, se non tutto, almeoo in parte l'asse vin­ 
colala, e quindi il vostro ufficio attribui al primo, o primi 
chiamali, la metà della nuda proprietà; e per conseguensa 
pa.rmi, o signori, che per loro si usino tntti qu~i riguardi, e 
che .l9ro si renda \olla la maulor aiustizia. 
Infatti, me.t\iall\O che eonlinuino i vincoli: ora cbe cosa 

avl.'l!blxl avuto il vo1lro prlmo chiamato i li medesimo diriUo 
che ha l'alluale possessore, quello cioè di godere, ma eenser­ 
vando, restituendo kgli allri chiamali. Ora, io dico, tra qllt­ 
•~unico dirlllo di godere durante la sua vita ohe può 8ioere 
brevissima, ed,I godimento dellamelà di questi medesimi beni, 
e la nlld.a. p)'CJ)l'lelà dell'altramelà che lerrehbeluogodel1odl- 
11,1eotadell'allra melà, non guadagna qli?Se.ilfedeco111m08so 
coa~se. 111111 avrelil)e.cbe li a•dhnenlo dell'ialiero .... 
vincolato; ora succedend06i al feduco111:1nia1&1:rio, ed a•trib11eB-o 
doe;lisi la proprìe\à nuda, mi pare.che più si dà eoloompenso 
di quello ebe viene a perdere; dunque •ali non pul> dire di 
essere· traUato .in termini meno equ.i, in termini meno gi.Mli; 
ma però se si fa il cò1Upulo di quello che avrebbe ill"Ùlnato 
durante la sua vila, mi pare che piuttosto di per4ore forse 
acqui•l•; duoque ancb'eali è hattato in quel moda iR cui 
gi"aliiia eq eqnilà richiede che si traili. 

Restano gli allrl cbìa111ati. llle, sit;oori, noi allora clandiamo 
cosl scostando, che se talli vogliamo considerare questi at­ 
tuali vioJloli esislenll e non sopprimerli, andiaaio allara al­ 
Jtirtfinlto. Le pr..rsone1 come a\·evo l'onore di dire, che mori· 
t•nn le co!l>idera•ioni del iegisla\nre, sono colui che prettde 
e "1o\lui cl\e vien dapo, l'allual possessore ed il primo chia­ 
malo. I. diritti degli •tiri sono eosl lon\ani, lOOO cosi incerti, 
cbe.sieuram11nto illeQislatore noo deve tenerne aleun conto. 

011111 dl •!w conslclerjamo poi. le ragioni, i dirilli di questi 
11 ileriori. cblall}a\i, 

O wno figli e .dl!lcen1lenli di colui che è primo chiamato, o 
sonO estranei. 

Se sono figli o dlSl:<!Jldenll di colui che ;, primo cbiamato, 
io dico c~,essendo l>Qn lrallato come bo vololn dimostrare, 
H padre lo-ro, i\ loro.-autoreJ cui abbiamo attribuito la metà 
d~~ beni svincolali, restano pe• c&nseguenza ben tr&llati e 
compen&ali i lì11ii e diBO<\ndenli dello •lesso, perebè mentre Il 
p~dre ìero non avreblltl polulo elle godere delVuee ereditarlo, 
e<hvrebbe d0vt,1lo reslilui,rlo ad uu 1<>1& .Uloro, se.è,,1imo.. 
ceniluta o.111'1Qlqra~o. tulll vepgono atl'ilHlontro a divldust 
la melà dell'aM sr~e~ .; pall! adulllJUe che. quati ulle• 
ri<M"i •hifllljlU deU. Mi&li• 0011 li~ scapllino, Ch& se.poi aoi 
cqn~i\!cria111~ ali utterior{ cbliunali d'allrl linea, allora io 

dico che la vomnioue di qu~tll è coel incerta, coel Bòlpeaa, 
C061 loalana che non merita di essere IOll~ a caleolo, percht 
pe~ uere luogo converrebbe che oltre l'aU..~ poMeHOre· d' 
11 primo cbialll&lo eui lii attribuisce la, metè, in eaao e11&r-. 
twle pOOBeisore ahbìa dgli, man<a1sero anohe tetU qQlllll, e . 
non fosse ancora penenuto il qua•lo gratlo, afllnohll qq. 
st'altra liaea sia e111a..- alla sueeeuiolle, perohil ae .qaed · 
quattro gradi IOllO aià compioll, Il fedeeommes90 lii sclotlle 
di sua natura. 
Ora, io diC<', vi ha Mia IA problbllllà che prima elle ffll• 

gano a mancare.IDI.le queste persone, -alllno> qaeslhùeo 
eessori dell'altra llnea, si compiacano i quattro 81'1cit. 

Come duoque è posilbile ehe si dlmlnu~ano+dlrltlf·ftl• 
l'atluale posseseore del prllllò o primi chiamai! pn altrlllulrmr 
una porsione a persone i cui dlrl\li sono eo•Hneertf,.klfttalri\ 
evenluali P A me pare pertanto eh• non altra oomltlaa&loaé 11 
debba avere preoeote, e cbe la sola combi-lellf ,._., 
pollllibiie sia quella che l'ufliiio oeutrale l'i ha· ,...poallt; queir. 
cioè che rlplll'da l'attuale poueslllll'9' ed li ptlm••'plfltll 
chiamali, e che per ciò merill di 08sere adollata, eacllltl'fet 
cons"iuenza Oj!ni allra qualsia•!. 

-E•IDEliTE. Prima di lasciar proeredlre la dlaernlllm 
ed aceoNiare la parola al se~al&re De· Carden11 dia Pw. ..... 
sta, è dov9r mio di vegliare perchè Il Senato ntn·li'~• 
metta con >è stes110, vale a dire, ~be li Sellalo non si. ctll· 
dolio a cancellare nell'articolò 2 ciò che ba Cll adeUallMltilo 
articolo I. 
o", qual è la porl•la dell'emendamento D& cal'lle..., Co 

PongQ que•lo caso. 
Vive al presente l'avolo; dtwale poSl&aBOH·deUe•olll• 

mesat1; vivo il suo lìt!liuolo; •iv• Il auo nipote+ tlHll lrei.,. 
cbè viventi al momento della promuJ11azw11e bila ,._te 
l<iai•• •Mo ilall'jljllendemealo DtJ Cudeou ~·,~ 
uno dopo l'allro del fedeeommes1<>, ìl quale eos\, lltlfll dal 
rlool•eroì nel primo possesaore come è scril\o nell'art~ i' 
v;ià votato, dovrà ancora pro11redi111 per altri d11e·gN.d1' 

Qu<lita propoo.la adunque è contfarla e eolpltee ollreMa· 
men.le li volo già emesso dal ilenalo. uell'ado«are l'a?ticolo·t!• 
In conse11<1euza è dover mio di proporre la que•ll•ne pt'elt•I- · 
nare, vale a dire, se sia lu"io a deliberare •ull'emeod-lo 
Decardeoas. v 

Chi intende In questo modo la<!'Mlliellepreliall•llN•~ 
levarsi. · ' · 

BE CAall ......... Do"'8JIÒ la parola, 
••-DE...,&. Se è oul merito, non 11llel1 ~ aeeor- 

dare. 
Dli C&IU>lllllU. N1>, 111lla questione preliminare. 
PBE8IDENTE. Ha la parola. 
o .. c&ao..,.&•. Le parole che •I se110 votate: aet•prtm0· 

articolo, lo sono stale condizionalmeale, eiOIÌ ."!Ili. rlsen•. 
fatta dal senatore Dolla Torre per il suo emendameoto.rs.Pl 
di dlRpprovulolle) · 

Se non pos•o spieprmì, non parlo più. 
Alcuni senatori. Parli! parli I .. , 
PBUIDENTE. Ila liberissima la parola, come ha Ubero U 

VOID il Senato. 
DE c&aDEN.t.B. In qu .. te parole, SOllO r/JllUI nell'alloolt 

po~rt., io ho credulo riconGSCere e forae altri lo ha CO(l· 
rue riconosciulD, co1ne un a\luale. pouessore, ·oani peraOOa 
cbe vi a vesso dirlllo, percbè. ogni persona che possieda tin 
lale .diritto, po~siede pure poten1lalmente una parte di quutt 
fedeil1H111De••I. Non ..,...t:Jn. qual altra maniera abbia pot11tci 
ave• tuop la riMMrVU.fatta a favore dell'emendamento 4•1 sl.• 

1t rnor J>arone della Torre, cl1e in quello di iotendere, eh• sollO 
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rlsolli nell'alluale possessore, cioè che in ognuno che pos­ 
sieda attualmente si trovi risolto di fallo il fedecommesso; 
e possiedono auualmente tulti coloro che hanno un dirUto 
per esservi chiamali al uìomento della promulgazione di que­ 
sia leBiJe. Nel secondo paragrafo ciò non venne modificato, 
appunlo perchè <:D•l s'intendeva, e l'<>iiello dell'ar!ìcoJo pro­ 
posto avendo prima relazione all'emendamento Della Torre, 
ai deve considerare in relasìone alle cìrcestanse in cui fu vo­ 
tato l'arlicolo !. 

Domando ora se n senatore Starat nel rispondere, Ila ere .. 
duto dare una risposta anche al mio emendamento .•• 

8T.Uu .. A Lutti. 
•• c&-auasa.•. ln questo caso av.reì a rispondere anche 

alle sue osserl'aziooi; sonvi alcune spiegazioni a darsi per 
rettificare le cose dette, e che mi paiono necessarie a dire 
perebè non sono staio inteso. 

••••mlll.llTB. La questione da risolversi è la questione 
preliminare; questa toalie di mezzo egnl questione di merito. 
Conseiuen\etBente se alcuno intende parlare(sovr'essa, chieda. 
la parola, altrimenli la porrò ai voti. 

Dli C&BDllN.Ui. Ma le mie spiegazioni erano appunto 
sulla questione. 
~n. Il presidente propone la questione preli­ 

minare, s11tta quale si deve prima di lotto deliberare. 
Chi accetta la questione preliminare, voglia levarsi. 
(No~ muooendosi alcuno dei senatori, il presidente ri­ 

plglla): 
Vl'j&O che non si è ben capita la questione preUminare ... 
COJ.Jd, 11 senatore De Cardenas osservava che ieri, quanto 

al primo articolo, è stato espressamente inteso che l'amen­ 
damenlo del senatore Della Torre non rimarrebbe escluso. 

Vna voce. No ! 
PB11•m•11T11. L'emendamento Della Torre, che cade 

nella dtseussìene dell'articolo 2, rispetta la dichiaraiiooe della 
riso\m.\t>ne dei 1\nco\i fedec-timmeesari negli a\luali possessori, 
siccome è prescritto nell'arlicolo 1. 

Nell'articolò i poi lo stesso emendamento modifica, non il 
ducolo, ma la rlser<a del godimento di una parte delle so­ 
•tanze ai primi chiamali che si vorrebbe mutare nella totalità 
dies". 

Questo emendamento pertanto rimane intatto ed indipen­ 
dente dalla presente questione. 
ca .. LI. Chiedo la parola per chiarire In mia osservazione; 

ml pare che quanto vien notato dal presidente potrebbe forse 
anche applicarsi all'emendamento proposto dal conte della 
Torre ìmperocchè nell'articolo 1 si dice che il vincolo è 
sciolto nell'attuale possessore, e l'emendamento Della Torre 
tende a prolunaarlo al primo chiamato •.• 
.u.ns••· Domando che si 1·iiegga l'emendamento Delia 

Torre per, eliminare le difficoltà ••. 
Un senmlore. Parla della nuda proprietà. 
COLLI. A parer mio si sarebbe forse potuto muovere il 

dubbio anche contro qÙÒÌl'omendamenlo; , perciò ho creduto 
dover chiedere uno schiarimento. 

PBUWllNTll. Tant'è che mentre nell'articolo 1 già vo­ 
tato it parla di risoluzione del vincolo nell'attuale possessore 
l'arlicolo 2 non parla più di vincolo. 

• La nuda proprietà dei .henì già vincolali rimane riser­ 
vata. • ecc. 

Q.u._ell'tmendaO:.ento, •o diceva, è inlatto; e sarà il primo a 
vota,l'Ji dal Senato. 

Ma l'emendamento De Cardenas ba una portata mollo più 
estesa, perebè, 0011 si tratta. di riservare una parte <> la tÒÌaiilà 
del beni al primo cbl•m•to; si traila di comprendere fra i 

primi chiamali tutti quelli chevlvano ai tempo della promul­ 
gaiiorie della legge. E siccome fra questi possono trovarsi tre 
generazioni, così il fedecommesso che la legge nell'articolo, l 
ba aJà dichiarato sciolto, nell'articolo 2 sarebbe prolungato 
per altre due generasìem, 

Questo è contrario al voto della legge, cd-è per ciò che io 
proponeva la questione preliminare. 

Chi crede che la questione preliminare propoota dai presi· 
dente debba adottarsi, voglia sorgere. 

(È adottata.) 
Viene ora il turno dell'emendamento Della Torre. 
• La nuda proprietà dl!i beni già vincolali rimane rl"rvata 

al primo o primi chiamati, qualunque sia la linea cu\ et.s\ 
appartengono, che saranno viventi o èonceptti a1l'epoca della 
promulgazione della presente legge. • 

Qui è necessario cbe il Senato separi in due parti qaes-to 
emenda1nento1 in quanto che l'emendamento del signor mar .. 
chese Balbi-Piovera ne colpisce l'ultima parte, perchè non 
intende i\à egU <ii accennare la riserva a favore di coloro che 
saranno l'ivenU o concepiti all'epoca della promulgazione 
deUa presente leg~e, ma a quelli i quali si troveranno vivènti 
o concepiti all'epoca in cui cesserà l'usufrutto, vale a dire al­ 
l'estinzione degli attuali possessori. 
L'ordine adunque richiede ('.he si separi in due ·parti Pe 

mendamento Della Torre, e si discuta e si voti la prima parte, 
con riserva di discutere poscia la seconda parte dell'e~eRda~ 
mento Balbl. 

DEl.il~.t.. TOllBE, Ammetto: .. 
· PBE81DE5TE. tergo ora l'emendamento Balbi, perchè 
tuUi lo conoscano. 

« La nuda proprietà della me\à. dei beni già vincolati ri .. 
mane riservata al pi'imo o primi chiamati, qualunque sin 1a 
linea cui essi appartengono-, che saranno viventi o concepiti 
all'epoca della cessazione dell'usufrutto. 

« La divisione dei be.n\ ~arà promoo.-s.a tan\o ù11iU'a\tuale 
possess<>re, che dal Pubblico Ministero, a cautela de1l1inte­ 
ressc del chiamato o chiamali assenti. • 

Domando se que%t'emenda.mento ò appog9,i.aW. 
(È appo111iato.) 
Adesso metterò in votazione la prima parte dell'emenda .. 

mento Della Torre, quello in cui si tratta di dare la totalità, 
invece di dare la metà come è proposto nel progetto ministe­ 
riale .. 
DEI.oU TORBE. Me-ssieurs, je crois que nous- sommes 

tous d'accord sar ce point; c'est que la dìflìculté que nous a 
opposé notre honorable collègue, M. le sénateur Stara, ·qu'il 
pourrait arrivei:. le cas oU le possesseur actuel n'aurait pas 
d'enfanls à l'époque de la promulga\ion de la loi, et où il lui 
en surviendrait plus tard, est résolue par les quelq11e. mots 
que j'ai dils plus l1au~, c'est-à-dire que ces enfants-là se­ 
raient de droit 1es prerniers appetés: persanne ne peu\ sou ... 
teoh· que le pteniier appeli! doit étrc plus favorisé que ne,le 
serail l'enfant adoptif. 

En efie\, que di\ la loi relalivomenl au fils adop\lf! li rem­ 
piace le fils iéiitime, mais il cède le pas au fil• légillme, quoi­ 
que sa naissance ait Ueu après l'adoption. Au reste, eeS 
priRCipes •on\ <lans le Code 11énéral, el le Code n'est pas 
détruil. li ne !aut pas prévoir un eas semblable, et s'il est 
prévu, il est résolu. Le possesseur aetuel a un enfant, c'est 
son fils qui est le premier appelé, c'esl, je le répè!e, la loi 
générale: si ce n'élait pas la loi, je suis tout prèt à appuyer 
ce que dlra à ce! égard l'honorabie sénateur Starà. 

Je reviens à mon amendement qui demande que le premle1· 
a,,pelé conserve la total1té des biens iibres si les fidéicommi• 
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sont aboììs. Monsicur le garde des sceaux nous a fait une 
triste peìntufe de la posìtion des cadets !elle qu'elle existait 
aulrefois: je ne voudrais pasque cela jetàl de la défoveur sur 
les premiers appelés: l'expression qu'il a employée étalt cer­ 
taincment tropforte ; car les cadets et les filles avaìenl des 
dots et des légilimcs, et le Sénat veillail à ce que ces dots et 
ces légitimes fussent toujours dans des proportions convene­ 
bles. H y a.vait beaucoup de latitude dans la manière dont ìes 
pères de Iamìue disposaient dc leurs hlens j mais cela n'anait 
pas josqu'à prìver les eadets et Ics filles de Ieurs dots et de 
lenrs légìtlmes. L'avanlage qui compensalt pour les cadets 
l'ioconvénìent dc ne pas avoir une part égale à celle de l'aìné 
e'est que la famillc étant alsée, nn pouvalt donner de I'èdu­ 
cation aux enfants. Moi-mémej à 18 ans, j'avaìs perdu toute 
ma fortune, elle étalt séquestrée, il ne me reslait qu.e n1on 
épée, mais on m'avait apprls comment un soldat peut s'en 
servir; elle m'a servi.i . elle m'a procuré une exislenee hono­ 
rable pendant le conrs de ma longue exislence; à 1'~poque où 
la monarchie sarde a été renverséc1 nous étions 180 ofJiciers 
{iui somm~s allés cl1crcber fol·tune, les uns en Angleterre, Ics 
aulres en l\ussie~ à Naples, en Allemagne, t•t nous avons \'écu 
}JODQrabJCUIOlll dans CCS différents pays, [>.'.lrce tfU'Orl llOU;) 
avail appris notre métier <le soldat. 

Un autre molif sur lequel on s'appuie en fa,·eur de la loi et 
des dispositibns qu'clle conlient, c't:>st l'opinion. 

le crois que l'opiniOn est un mauvaiS guide pour des légis .. 
Jateurs, surtout dans les Gou,'ernen1e:nts représentatifs. Sans 
doute, il ne faut· pas heurter l'opinion; 1nais faire des lois 
pour lui donner une satisfaction ntomentanée, c'est fort im ~ 
prudent, et les conséqUt!nC~s d'un parcil système ne peuvent 
étre que funestes: en efrct, MM., l'essence du Gouvernement 
represenlatif est que les opinions dilTérl!llles parvlennent de 
temps en temps au pouvolr; cela arrive partout, cela est déjà 
arrivé ehez nous, et se renouvellera, il n'en faut pas douter. 
Si donc on établit en maxime que pour satisfairc à l'opinion 
qui domine on doit faire des lois, ces lois seronl changées 
lorsqu'uoe nouvelle opinion parviendra au pouyoir, et nous 
aurons une !Ogislation !oujours flottante: c'esl la plus mau­ 
vaise, c'est celle qui s'oppose le plus au développemcnt de 
l'indu~trif, à la tranquilUtC des familles, car personne n'est 
silr de l'avenir. Ce système doil donc iltre repoussé, 
Il y a deux mots, mots maglques, que l'on inet en avant 

comme s'ils étaient nouveaux> les volei: nostre libere istitu­ 
zioni, e l'eguagtianza dauanU atla legge. ~IM., quand Clovis 
sorlit des forèts de la Germanie, il y a douze sìècJes, il ap­ 
portai! déjà t'éyalilé de11ant la lai, el ce que nous appellons 
Uljres lmtitullom, c'esl à dire un Gouvernemenl parlemen· 
taire,..~la se nommait cha>»p de ]Jfars; là il y avau, comme 
chei.Jious, des assemblées délibéranles; il y en avait en 
Fra~, ~b: ltalie, en Espagne, dans toute PEurope. C'esl fort 
ancien, comme vous voyei; en Italie, outre le Gouverneinent 
doni je vous enln\iens, il exislail des répub!iques nombreu­ 
ses, et tout marcbait a.vtc les lois romaines, car ces 1ois 
étaient presque partout en ViGueur. Nous nous montons une 
espèce de fahrique 'de loi.s; on nous annonce qo'on, va chan- 
1er notre Code, MM., j'en suio 11'0l!·afiligé; vous le cbanserez 
peul--Otre encore dans deux ans; Je-ne vois i*• qne les pou­ 
voirs alent cbez nous une plus longue <)urée. 

Quanl à l'é11alité abso\ue des classes, on croil que c'esl très· 
aranlafe111. pour l'É!al. C'esl une erreur profonde; .Ies na­ 
lion• les plus pulssaotes du monde é\alent divisées en plu­ 
sleur& class~; l•s R<>mains n'en comptaieot pas moins de 
denze, les séoaleurs, les chevaliers; le peuple élalt subdlvisé 
en dix _t<lnturies et cependanl le dernier des romain• était 
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libre, étail fiet• d'òtJ•e rotnalu, H senlail .sa dignUé· d'homme, 
et il Pavail. Vous ''oyei la mén1r. chosc e11 Angletcrre; auco.n 
pays n'est plus divisé en classes que l'Anglete1·re, et c'est un 
payi;, puissanl, rlche, indus:lriel; lcs choses y soul stable&; 
les lois, les positìons demeurent; tout y est fort et grand. 

Nous, MM., nous prenons la ronle opposée, -et je ero.la aus11ii 
que nous arrlverons à un résulLat opposé, et je le regrette 

· profondémcnt. Pourquoi donc vouioir meUre tout le monde 
au mème ni\reau? La nature produit des h-0mmes différents; 
elle produit des hommes supérieurs, qui Jlrennent le dessus. 
Nous serons une pelite nalion si nuus abaissons ce qui es\ 
arand; n faut suivre une autre marche. 

MessìeursJ je vous demande pardon de celte digressioni 
n1ais elle n'est pas tout à fait hors de propos. 

Je ne voudrais pas que la loi s•écartàt de la jusUce el de 
l'équité; je crois que le premie1' appelé dans le syslème de 
la Co1nmission est lésé, el que_. pa.r conséquenl, la loi à Son , 
égard n'est ni jusle, ni équilable;: car, enfin, il avtit droi.t à 
100, et vous ne lui donnez que 50 (quand je dis le pnmier 
appelé, j'entend• lous Ics primi cMamati), il éprouve donc 
une perle de la moilié. Vous dcviez avoir 20 mille francs de 
1·cnle1 on vous en òte Ja 1noilié; si vous a.vee, f&H dea dffpo .. 
sitions qui étaient bonnes quand vous aviez 2() mille francs, 
elles seront certainement mauvaisv quand votre fortune sera 
réduitc à la moitié. Il y a plus: vous avez des oncles, des 
tanles, une mère qui oni quelque fortune; comme le premier 
appeté devait avoir le fidé'icommis, il• ont fail des disposlU~ns 
en faveur d'un autre pareo!; ainsi le premier appeltl oubil 
une perle, parce que le fidéicommis lui étall réservé. On dli: 
le fidéicommis doil ètre risolto immédiatement. Eh blen t je 
crois que c'e~t une. mauvaise cbose; s'il y a un vote ~ cet 
égard, je le respecte; mais on ne toucberait point à la 
substance de la loì en laissant en biens llb-res au premier 
appcM la portion enlière qui étail fldéicommis. 

On peut dire sur cet objet beaucoup de parole&, on peni 
dire des paroles fort éloqucnles coni re ce que je 1·iens de pro­ 
poser. Nons avons des oralcurs1 M. le ,arde des sceaux entre 
autres, s'il est présent, trailera ce poìnt d'une manière supé­ 
ricure à moi: mais je defie à t0us les oraleurs avec leur élo­ 
queuce de prouver que 50 valent 100; que si au lleu de 
donner 100 on ne donne que 50, on ne cause pas l(n lqrt 
considérable; je leur défie de prouver qu'il nè peul paue pré­ 
senter certains cas, où celte. dinlinution devient fa.tale j je leur 
défie de prouver qu'il ne soit pas arrlvé à tels ou lels des 
nombreux premlers appelés d'avoir élé privés d'un béritage, 
parce qu'on croyail qu'ils recevraient le fiddioommls. J.e& 
morls ne res~uscitent pas, ainsi leurs testament.s ne peuvent 
plus ètre modifiés. Vous ne pouri·ez empècher que <leux qui 
soni frappés par celle loi ne fassent de l'opposltion, ~·eal 
dans la nature de l'homme; ils s'unironl à celle a11tre porllon 
d'individus qui veulenl ren~erser ceux qui sont à la téle,des 
affaires, s'empareroot du pouvoir, feroot d'autres loia. le suis 
très·opposé aux changemenls de lois ; )e voudral& que celle 
fabrication s'arrètàl enfin, que l'on' fil simp)ement cles lols 
pour améliorer l'ensemble du pays, des lois qui ne mécon­ 
naissenl pas les droits acquis, qui Ò'all'albUssent pas la posi­ 
\ion des pères de famille. Je suis allri•te de voir que nolre 
pays s'écarle des grands principe•; <'Qit en les suiva~t que 
\es nalions que je vous ai cilées soni parvonuea au plus baut 
point de richesse, ·de gioire el de puissance et s'y mainliea· 
nent. 
Je vole pour que le premier appe!O reçoive la- portion ~n· 

tière. 
HABA. Quando ho chiesta la facoltà di parine, non è 
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staia mia intenzione, o signori, di venir ripetendo le molte ! 
conslderaztonì per le quali ho creduto dl provare eue U ~i .. \ 
a&ema che vi si propone dall'uffizio centrale sia il più ~iustO:, ( 
Il più equo, il più conveniente da adottarsi. Ag11iun. aerò solo Il 
che abbiamo in presenza due sistemi affatto ·contrari: l'uno 
che vu9le attribuire lutto a!!'allual possessore, .O è t\ò coo 
si fece da parecchie nazioni; l'altro che vuol attribuire tuUo \ 
al prima o printi chianiati. 1 

Sono questi, come bo avuto l'onore di dire, 4ue sistemi al 
tutto opposu, estremt. Sarà forse allora il caso di dire che la 
verità sta nel mezzo, in tnedi-0 varitaa:. Fra due si&temi estre· 
ml opposti, parmi che con ragione. si possa dire che l'eq1.dtà, 
la giustizia, sta dal canto di quello elle procede per la via di 
mezzo; ed è quello appunto che vi propone l'uffiiio centrale, 
di non attrjbuire, cioè, tutto all'altual possessore, e di non 
aggiudicare, di non dare tutto al prlmo o primi chiamati~ ma 
di fare un'equa ripa.rtiz.ione Ira l'uno e gli altri. Premesse 
queste usservaaionl, verrò solamente a rettificare quanto si è 
detto dall'Illustre maresciallo a pr.oposi\o di una cosa da me 
proposta, in cui apparirebbe l'ingius.U'l.ia del sistema che si 
viene proponendo dl attrtouire tutto al primo o primi chia­ 
mati, cioè al caso in cui, al momento nel quale comparisse la 
le&ge, si \ro'""' al posses.o dell'a.se ereditario un ~iova­ 
netto, ovvero anche non essendo giovane, uno che non fosse 
amm!lgliato ancora, o, se .. ammogliato, che non avesse tigli, 
sìeehè al momento della pubbllcaiione della leiie, si attribui~ 
rebbetutto al primo o primi chiamati di aura linea lontana, 
remotlssìma, forse forse neppure parenti. La conseguenza 
sareb\)e che I'attuale possessore riterrebbe bensì il godimento, 
mi$, quando fosse. già morto, O poco tempo dopo, QOO essendo 
aneora morto, si maritasse o avesse figlil la sua 6gliuolanza, 
che era la Prima chiamata, si troverebbe.per sempre esclusa 
d~lla proprietà dell'asse vincolalo, che sarebbe acqqisl!a al 
priino o primi chiamati, che si trQvava. vivente ln quell'epoca, 
e che apparteneva a lonla.ni~aima linea. Nè mi si dica, come 
•i pretende dall'illustre •ìgnor maresciallo, q~a•ulo abbia figli 
•,ono sempre preposti. 
•~-. TORBE. Lo cambierò. 
•T,.aa.: L'emendamento propo•lo p9r.ta cl1e. al momento 

della pubblitu>ione del!• leliie la Pr~J>r)el~. a11teriore nuda 
•petta al primo o primi chiamali. L'attrlbqzioneèlmmediala, 
non è sospesa, è distribuita incontaueote l'inlier~ propriplà. 
Questa trasmissione non può più rompersi ; e pe~ cqnseiueo~a, 
quantunque l'attuale possessore venis~e. ad aver figli; i •\l.ol 
fi,gli si 'edrebbero per sempre ••~usi dalla nqda proprietà 
dell'asse vincolalo, percbè è .•lata al mom•n!o della puqblica­ 
:&ione della le11ge altribuita de6oitinmenle al. primP o Pffmt 
chiamati che e'Slstevano ·rn queU'epoc'a. 

PBB .. llE1'TB. li maresciallo ha fallo no lare che cambiava 
il suo emendamento. 
llELLA TD•ll•. Lo cambierò. 
PBE••D•NT~~ 'In tal - caso si uniscano a~i entend•,pi~ntl 

Balbi e Della Torre. 
oBLLa. TORBE .. Mi unisco all'em0nd~JU••tp 11,lbj. 
PREftDE!IT.E. Allora non l'i ba più-_ iu~~ a_ lle(W"a~a 

votaiione sull'emendamento Balvl perchè i! màresciaHò l'ha 
adollato. 

•ALBI·Plon:a~, lo ml accosto in. luUo a qu01lo che ha 
ae\t~ la Commissione, e certo il senatore Slara ha difeso con 
m(>Ub più maestria, che io non·poirci fat101 'remen~lwen&o 1 

da me iiropooto. La ditrerenza che ci è Ira il mio emenda­ 
mento e qnell~·del maresciallo, si è che io non metto-ol1e la 
metà, e lùl la lo~!l\à .. Ilei bèni già vioçolatì a _faforiÌ d~l 
chiamato. 

PBEUDDTE. Il Senato ha inteso cl1e l'emendamento 
Della Torre contiene la clausola delre1nendameòto "Balbi. 
8CIA)PD, re!atore.·Bramerei. di fare alcune osservazioni. 
PRBHDlllllT•. L'ha &"là domandata il senatore DePlll•­ 

gherila. 
DB•••••BBITit.. Non vi sarebbe divenilà tra il· mio 

modo di vedere e quello del senatore Balbi, salvo in cbe io 
intenderei che sotto il nome di primo chiamato, come dieefa 
il senatore Della Tòrre, s'intenda efueUo che sarà l'immediato 
successore dell'attuale possessore (ciò cheAJon vedo nell'e-­ 
mendamento Balbi), purchè queslD che raccoglierebbe il pro­ 
dotto del fedecommesso, quando il fedooommesso dorasse in 
piedi, ~i trovi vivente o concepito alPepoca · delJa promulga· 
:i.ione ()ella legge, e ciò per non dare adun Semplice nascituro 
il be!ieficio che la legge intende accordare al primo clliamalD 
deU1immediato successore. 
Tolla questa dilterenta nell'intelligeni• del primo chiamalo, 

andremo d'accordo. 
lo vorrei che il primo clli.amato, dandovi la metà dell1a1se 

l'incolato, avesse un compenso di quella successione intera 
che ri.tff\o'erebbe durante Il fedecoJllmesso; ma per non coo­ 
cedere queito beneficio ai nascituri,. vorrej che fosse rrisb'etto 
a que\li cbe sono nati o solo coqcepiti a1 tempo della promul­ 
gazione della legge svincolativa. 

8~A••· È il conr:ettio deUa Commissione. 
n11:11S••GH.li:•ll!T&. Mi pare diverso. La Commissione,: lo 

credo, dà la metà dell'asse svincqlato al primo o primi chia­ 
mati che sì trovano nati o g"ià concepiti al momento pr1ma della 
promulgazione della legrie, ed io.la darei a quelli che sono nati 
o concepitì al tempo della legge, ma che si trovano aacor 
viventi al tempo della morte dell'aUual possessore. 

••••llDIKN'l:•-Allora faccia. un emendamento scritto. 
DEll&BAIDlU-TA. .. Darò.l'emendament-0 scritto, ma sP. il 

Senato me lo permette, lo svolgerò. 
••u1oaa1,-E. Lo scriva, e qui11di lo svolgerà. 
u~P••, reltitore. lo credeva, o signori, cl1e la questioue 

perfettamente legale fosse presso ad e"ere esausra, e lo ere· 
deva dGpo 11Ii. sehiarimeni~ ,cqsl1~f.t,ing~pJ;,, cqs,~, conc·ilfr. cos.i 
fondai\. elle ne porgeva. il. nostro col~{!• il senatore Stllra. La 
mia previsione andò fallita, Polche erel\Con~ 11UemendaiuePti, 
si complica di moll,Q la questione, e quinfli non è •pe<abile 
(per ora almeno) di dire ·~Pra dj, cii) l'ulllme parole. 

()nic8;rp.~nte pertantp jo m~ f4rò a sottoporvi. ll. aignor.i~ al:­ 
eqpe con•id••'IJ\oni in ri~sta. a .1JW1r1to el ~4~1t<l ti •i&Pllr 
mare.sei!l\IQ JlellA Torre. 

!lii d~ole cbe l'assM~a del sil!nor gu~~4a~igilli in qpestp 
moJl)enlo, pro1wnenle •ili la ll'&'ge, privi la disc11sslone di 
molti lumi che da lui sarebbero potuti venire. 

Siccome l'utfizlo era eglralo nelJil sµ~ viste prinlPrdla(i. e 
diri~.eoli, cosi io mi farò, non coll!~iul;lmente al.ccr.to, UUR· 
plire In. qualche parte tene~4P dietro all'ordine delle., lAA~ 
espresse dall'illustre mar•sciallq, . 

Quello che ml preine an,1tut10 è di tog;li~re il P,!(11.siero c:\le 
collo legge che si proP,one si venga a. •fllin~ire.Q.\llllla.~ip~I\, 
quella salutare inO:uenza che deve. esercitar~ .il p~dr~ dl .. f1111i- 
glia lra, i suoi dlsc'end~Q.~i. . ·. · · 
' L'idea di noi sminuire l'aulor\tà. del padri di faµililjU~W 

impressa anche nella mente dell'pffizjo c!Wtrale, \ l'na •P.ie" 
gal• .nel suo rapporto. 

· Ma se ben consideriamo le vari•nli eh~ si • s~n.o prel~ll~ 
in questa. discusslone1 io l\OD l!IO fera~~l)t~ se ciò c~e.~i .l\_fO,. 
pone dagli altri sia più confaçénte allo scop.~ eh~ .q:l'.f~'~ 
vamo noi uel Pf•~lto che vi ahbiimo prop0~,tp. N~j~h~.~9~ 
fac.eiamo P Anribt\'(aJlloal p0ssessore alluale, elle è(ltf cosi dire 
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il eapo della linea ingrossa, la disponibilità della metà delle 
sostanzr. per quanto alla nuda proprietà; noi gli lasciamo lo 
inliero usufrutto; ed ecco che il padre di famiirii• si trova in 
molto mÌilìor condizione. per rimunerare i fi&li meritevoli, 
per trattenere quelli 1 quali polessero trascorrere oltre i suoi 
voleri. 

Noi nel secondo grado, vale a dire al primo chiamalo, la­ 
sciamo la disponibilità della metà della nuda proprietà, e con 
etò noi diamo io quella famitlia.un nuovo elemento, per cui 
si possano coordinare gi'intercssi dei figli con quelli dei padre 
sotto la sua autorità e sotto la sua direzione. Quanto più noi 
concentriamo nel giusto discernimento paternp la disponibi­ 
lità de1ll averi della famikiia, tanto più noi garantiamo l'or­ 
d~ne e gl'Interessi morali della medesima. 

Le lagnanze che si sono fatte, o signori, contro i fedecom­ 
messi partivano in grau parte appunto da ciò che i ligli senza 
sperania di poter essere rimunerati dal padre, trascorrev ano 
facilmente ·e prevedevano l'avvenire in cui, Indipendente­ 
JDente dalla \lolonlà del padre, sarebbero entrati nel possesso 
de' suoi beni. 

Tanto basta pcrchè nessuno possa credere che noi vogliamo 
disarmare l'aulorilà paterna.~Al contrario noi la vogliamo cir­ 
condata da tulle le po5'ibllità di disposizioni di legge che se­ 
condo la nostra legislazione le può competere. 

11 slguor maresciallo Della Torre parve alquanto offuscalo 
da ehq sì era detto che questa legge, quale si propone, era 
•t:ta sollecitata dall'opinione pubblica; e saviamente egli prese 
a dlseernere ciò che èI'aura leggiera dell'opinione che varia 
ad ogni istante, da ciò che è il rlsultato dei bisogni dci tempi, 
e saviamente egli ci disse elle conveniva badare a che la legit;­ 
Jaziooe non diventasse ìlattuante. 
Mi noi non abbiamo creduto che diventasse fluttuante una 

legislazione la quale st riposerebbe sopra due basi: Ja base di 
un'equità ragionala, Ja base di un rnovtmente di circolazione 
che dappertutto ci preme, che dappertutto si svela. Questo 
movimento di necessiti deve agevolare la circolazione, deve 
facilitare la translasìone dei capitali. E la tranf.lazionr d('i 
beni è un fatto costante orgidl, ed e perciò che i~ri io aveva 
l'onore di esporvi che il nostro progetto era improntato non 
tanto da considerazioni politiche, quanto da un canone di 
economia vera> vale a dire, per non porre i possessori di beni 
in eirenstame da non curarne- il mlglìoramento futuro. 

Dunque in questa parte non vogliamo una Iegistarìcna flut­ 
tuante, .nè voaliamo mettere .un argine ebe Iaccia straripa .. 
mento; vogllamo lncanalare il fiume affinchè vada a seconda 
del bleoani dei tempi, e poasa produrre pili uttlc, più fertile 
rl11ttltato. 
.n sipor mnesciallo Della Torre ci chiamò net campo della 

.•!91'ill e •I disse, come te parole liber• 13!llt«ionl, eguagllan:a 
dd9arifl 11"'1 legge ci fossero portale da Clodoveo e dai po­ 
pofi Sln:Q'ie.r.t; in-ciiO concordando coll'opinione di Montesquieu 
• che l'ammirablle sistema della cestituttcne sia stalo trovato 
fra le selve del nord. , 
Ammello perfèltameu!e questo, ma mm potrei ammellore 

eà1Jatnren!e ciò di cui av.vertiva il senatore prenpinaute, vale 
a dire che i romani e sri"81e•i abbiano dovuto 'quanto ai 
primi~ e debbano i secondi-ta t-oro tfà.ndezia ad un sistema di 
olllli&lficaiione perinanente. 

Questo mi pare non possa reg,ere, se-e,au1iniau'o li storia. 
Cbe·eos;a e li storia' romana, o· &isnltrl,: a 1•artire- dai tempi 

dtl re per vénlre fin<> al!ermioe della repubblica? Non è altro 
!Qorejlè on moto continoo· di emanclpazmne. 

QO.ànto più si accrescot10 le lransaiiònl clviii, qntnto più 
l'UoDIO si fa potente individualmente, quanto più si O.ere· 
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scono le famijilUi, tanto più vi è bisogno di emancipare l'a~ 
iione di questi. individui, e per consegoen-za havvi bisogno di 
accoppiare anche l'azione della legge a que•lo molo interno 
che a11ila tutta qucsl• mole. 

Ora, ripeto, tuUa la storia ron1aila, cominciando daiprhnl 
tempi per venire etno all'1rnpero, ci dimostra sempre come vi 
foise un conato jnterno. 

Questo conato tendeva all'emancipazione, all'allargamento 
e all'assfmilai:ione delle classi. , 

Infine il patriziato si trova ridotto a che cosa 1 Si trova rl· 
dotto uoicamenle a conserl'are certi privilegi. interni di fa• 
mi11lia che non avevano inijuenza sulla cosa pubblica ... 

DE •oNNAz. (Interrompendo) E cadde la repubblica, •. 
DELLA TOBBE. Mon idée a été mal compri se ; je - slii!1 

loin de vous conseiller d'imiter Jes castes i,ndiennes, je suJs 
loin1 de vouloir ressµsciter à votre profit Jp.s institulions de 
la vieille E11Ypl<I. Il ne s'agii pas de cela dans le elasS.menl 
an1Jais et romain; Jà tous peuvent s'élever de--, classe .. en 
classe, c'est ce qui fait un 1ran'd gouvernen1enL. -On arrive 
par la parole ou l'épée co1nme Marius, Cicéron, Peel, WeJ .. 
lington ; c'est ce qui fai! !es peuples grands; on monte de 
classe en classe; le génie arrive au sommet, c'est ce .qui 
rend les- nalions ~lorieuses eL fortes. Dieu me préserYe de 
''ous conseiller de prendre l'Inde pour modèle; j'ai éU mal 
compris, je le répète, mai~ jc vous souhaiie de ress~embler 
au,x Romains et aux Anglais. 

aCLOPl8, relaiore. Più aV\'aloralo dall1assislenza che mi' 
porge l'opinione emessa lestè dal maresciallo Qella. Torre, 
io riprendo la parola onde ris1H>udere su quanto disse il-te .. 
nerale Di Sonnaz. 

Se cadde la repubblica, per qual ragione essa cadde! Per­ 
chè non si era fatta una parte uguale del diritti; se fa parie 
uguale si fosse fatta, la rcpuhbJir.a noo ~rebbe caddta~ Che 
cosa era quella tranquillità dell'impero che era un segno di 
morte al tempo di Augnsto e di Tiberio~ Non era altro che 
una comp1•essionet perchè i diriUi non si rispettavano, per­ 
chè l'llguaglianza civile non era stata mantenuta. ... • 

Ecco il perchil cadde la repubblica romana, non percM· .si 
S81Uissero in quei tempi le fasi di un moto ragionevole-e pfo .. 
11re'5ivo. (Braoo ! bravo!) 

Mi occorre ancora, o signori, di rispondere, alla cil;iiione· 
dell'esempio dell'Inghilterra che cifu addotta dal lllarè~allo 
Oella Torre. In questa parte lo vi dirò, conte Ieri, elle si 
tralta di materia non tanto comune e dove le i<f~ generati 
che corl'ono per lo pili non sono le più esatte. 
t n Inghilterra è verissimo che vi sono c\assi 5eparate,ma ceni~ 

si intendono queste classi separate! Come s'intende l'Istituto 
della nobiltà! lo tn11hitterra ncssunafamialiacompleulvamenle 
è nobile, non ci e allro che il titolare del feudo; è prinelpl~ 
inconcusso della legislaiione inglese che tutti i lìgtl, neppUNÌ 
escluso li primogenito che lll la voeaijone implicita al f~ll;Jo, 
tait! fanno parte della borghesia, tutti sono cittadini •'~t<> 
l'eguagliaou della legge; ecco il vero principio dell•.~11t&la.' 
zione inglese. Egli e a questo principio che un ilhn.l\'e slil" 
tisia inglese, que11li cbo attualmente ala a eapo del''tini&tl\ro 
della regina Vitlori•, in un suo libro publ!ll<.àlo 2'i) anni fa 
diceva che si doveva riferire il progresso ct~ite dell'tngl)tl­ 
!erra percbè nessuna cos\itu1ton& fallllllliare, esclusiva ed 
eeeeiionale, poneva in dispartè uri1I cl~sse della naiione dal~ 
l'altra. 

Inspirata da qne11oc sentl111enlo la voslra Commt.,illtte 
estend!l'l'• il. suo' prilli~' rapjll>rlu; attualmente' l'ufficio 'een• 
trale non si pub .smuovere dà quanto dapprima lo persuadeva; 
cioè la neee'51I• dei tempi e la r"iione dell'equità. ,111w· 
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tore Stara 11i ha spiegato come equità vera ei sia nel uosteo 
pro11etto; noi esamineremo sii altri emendamenti, e quindi 
vi sottoporremo il nostro parere. 
•uaTJn. Dopo le 11r~vi osservuioni ~spos\e dall'onore­ 

vole relatore, non dirò che poche parole ristrette a combat­ 
tere l'emendamento dell'illustre mareseìallo, 

La divisione della nuda proprietà in due parti, con norma. 
di equità, succede senza far danno ad alcuno, senza lesione 
di alcun diritto. Di fatto le due persone che hanno diritto 
attuale od eventuale ai beni fedecommessi sono ìl possessore 
e il chiamalo. Tuili gli altri sono estranei. 

Ora, dividendo in due parli la ·nuda proprietà, il posses­ 
sore lucra 18 sua metà ; e111i dunque non è olfe&o, è benefleato 
dalla les&e. 
li chiamato trova convertito in un dirilto attuale un diritto 

eventuale, un'aspettativa. 
La nuda proprielà si riliene nella giurisprudenia uauale 

al valore dall'usufrutto. 
Egli, il chiamalo, ottiene subilo la metà della nuda pro­ 

prietà., cioè un 'Valore eguale aHa metà deH'us.ufrutlo, ossìa 
la metà del godimento del fedecommesso. E siccome la metà 
di questo godimento lo ottiene anticipato, così egli viene ad 
ottenere un valore forse "iuale a quello che avrebbe otte­ 
nuto verlfìcandosi la dcvoluslcne del fedecommesso in suo 
favore. 

Quindi la legge anche nel suo interesse, lungi dall'essere 
lesiva, è benefica. 

Stanno davanti la legge due persone: il possessore e il 
cbìamato. 

La legge ba nella sua disponibilità luUa la nuda proprietà. 
L'usufrutto non è in poter della legge; esso appartiene Ir­ 

revocabilmente al possessore. 
l\imane ta nuda proprielà ; la legge la divide in due parti 

eguali. 
Una metà l'attribuisce al possessore, l'altra metà al chia­ 

malo. Il ehia1nalo non è in.miBlior condizione de\ possessore. 
• Ei)i .non ha che un dfritto eventuale, mentre l'altro è an­ 
che nel possesso del dominio. 

La le11e dà al chiamato la metà come al possessore; que- 
1111 non può pretendere di più. 

Non avendo 1naggiori ùiritti, non può pretendere pfù larga 
porzione . 
• ..._.DBJllTE -. Si annunzia un nuovo emendamento del 

senatore Demaruherita, cosl concepito: 
Prego ì signorl senatori di voler prestare attenzione alle 

parole. 
, La nuda proprielà della metà dei beni 81à vincolati ri­ 

mane riservala alt'lmmedlato successore, qualunque sia la 
linea cui esw appartenga, purehè trovisi in vita, od anche 
solo concepito alla promulgaztone della presente legge. • 

Forse l'onore yole. !)foponente ha dimenticalo qualche pa­ 
rola che potesse dare una diverta tendenza al suo emenda­ 
mento; altrimenti io non troverei la 111enomt diversità fra il 
suo emendamento e la proposizione della Ccmmlssione , la 
quale è concepita puramente e semplicemente negli stessi 
termini. 

DBllA.ll&BBBIT.&.. Ho usata l'espressione inimedialo 
· •11cteS&Ore, prendendola dalla legge ligure, la quale, avendo 
oc(olij lutti i vincoli, diede una ponlone dei beni già vinco­ 
laii •n'ffl\11Wdiato succesaore, coll'aggiunta di colui, cìeè, 
il quale ·~~solo è chiamato pel primo al momento della 
promul11...Wn~ llel\a .1~ue abolitiva dei vincoli, ma ,1 trova 
essere hnmedlato sueeessere, raccoglierebbe, cioè, il fede~ 
-ommesso al momento ln cui si apre la successione. 

PBli811>11,.Tll. Allora non basta il riferirsi al lesto di 
una legge straniera, la quale non può dar norma e regola a 
questa; bisogna dire più chiaro che cosa s'intenda per im­ 
niediato successore; bisogna dare, cioè, una spif1azione 
maggior"ei per cui si vegga in che si vuol fare differenza fra 
il prioio chia1nato e l'immediato successore. 

DEH..&BGHERIT.1.. Osservo al Senato che quando mi 
servii di 11n'espressione già usata in questo senso in una 
legge, io. questo senso eseguita nella Liguria., Pf!,r'Ve a me 
cl1e questa potesse aversi per sufficienleu1ente chiara. Tnt­ 
tavia non nti oppongo. alla d()n1anda, che si spkeghi ne\ mio 
emend~mento più chiaramente che cosa s'intenda per inime .. 
diato successore. 

Nella sostanza io credo che quando i\ primo chiamato si 
trova bensì in vita alla promulgazione della legge, ma non 
lo si lroya al momenlo di raccogliere rintiero fedecommesso 
in forza dell'atto della fondazione, non ha diritto ad alcun 
riguardo, e che il dare a questo una porzione del fedecom­ 
messo, solo percbè era chiamato, ma seni.a che quindi si 
trovi io srado di raccoa-liere il benefizio del feq_econìmèsso, 
dove fosse ancora in piedi~ e negarlo a colui elle prende· 
rehbc l'intiero fedecommesso, è dare un risarcimento a colui 
i1 quale àou è dovuto, a colui che non soffre alcun danno 
dall'aboHiionc dei \'incoli fedecommiss.ari.. e ncga1·e questo 
ruedesin10 risarcimento a colui il quale troYandosi. in grado 
di succedere, ove il fedeco1nmcs50 fos:;e ancora in piedi, 
sente ti danno1 e lo sente 'iiolo dal\'aboliiionc di questi 
vincoli. 

Pare a me dun11ue un'ingiustiiia che intesi corrc1intere nel 
n1ndo proposto. 

scJJOPIM) relatore. A schiarin1ento dell'uffizio centrale 
io cre4o necessario di avvertire t~he la lejlge ligure da cui 
1Uss(' \'onore"ole senatore De1nargherila di voler togliere 
l'esempio, la quale è delli 22 e 26 maggio i799, così si 
esprime: 

• I beni sogielti a fedecòm1nessi dal momcnlo dell'accet­ 
tazione della costituzione sono rimasti Hbe1•i pt!r metà pt'e'o)So 
di chi li possedeva o aveva diritto di possederli, e per l'altra 
metà, per quello cl1e concerne la proprietà degli stessi, s'in:.. 
tendono de\•oluli libera1nente all'immediato sueeesso're. :i 

Io ho sempre creduto (sarò staio nell1errore), ma ho sem- 
1ire credulo clic la legge intendesse che·l'ir,n1nedialo succes· 
'2.0re sarebbe quello che -&i sarebbe tro-vato al momento della 
morle dcl 1•ossessore attuale, altl'imenti non saprei qual si ... 
gnificato legale dare alla parola imniediato successoreJ per~ 
che un ulteriore chiamato non è un immediato successore, è 
11uello che, in ordine di vocazione, sta il più prossimo pos· 
sessore; n1a questi non e.i può chiamare rigorosamente suc­ 
cessore, percliè ad esser~·i un successore bisogna cbe sia 
aperta una successione~ e perchè sia aperf.a una succéss.iooe 
è rncstieri che sia morto il possessore attuale; domanderei 
dì essere chiarito su questo punto. 
DE•&.BGllEBI~A. La dHferenia cbe trovo fra la l)troia 

chianiato ed il vocabolo di successore sla in questo, che per 
raccogliere un'eredità fedeeommessarìa, una sostituzione~ con .. 
viene avere doppia quali là, vale a dire. di e:ser1i chiamato e 

' di trovarsi vivente al tempo io cui la devoluzione del fede­ 
commesso deve operarsi_; se si usa soltanto il vocabolo chia~ 
n1uto, intendo quello il quale ha la -voca.:done .per sèi ma 
quella vocazione può essere vana, illusoria, inutile quando 
egli non si trova più iu vita al momento in cui la vocazione 
dovrebbe sortire il suo efietto; e, ripeto, questi che .è _sen1- 
plicemente chi.amato, ma. cbe non sal'a successore perchè non 
si trova.in vita al momenlo della devoluiione del fcdecom- 
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messo, ba egli il diritto a qualche indennità, a qualche ri­ 
ll"ardo P 

Non ne ha nessuno! ba un diritto temporario che svanisce. 
Quando questo diriUo cessa con qual ragione pretenderà di 

avere la metà de' beni fedecommessari, avocare in sè questa 
metà di tali beni fedecommessari, che sussistendo il fedecom­ 
messo non avrebbe avuto? 
Tog1iendo questa metà de' beni Iedecommesaarl all'imme­ 

diato successore, che cosa si oppone nella relazione della 
Commìssiçne, che cosa si oppone a questo metodo, a questo 
sistema, _che è unodì quelli propostì per. ipotesi dall'ufficio 
centrale? 

Cl si oppone che intanto se si aspetta la morie del posses­ 
sore attuale, rimane in vita il fedecommesso, questo non è 
assolutamente abolito. 

Ma a questa opinione risponde il ministro guardasigilli nella 
sua relazione di presentazione della legge, laddove dimostra 
In modo eoneludentìsslmo che se si dà la proprietà di presente 
a colui che succederà, non si mantiene il fedecommesso, ma 
si scioglie questa proprietà; i' falla di presente alienabile 
dalla persona la quale succederà, disciolto e il vincolo. Per 
esser poi incerta la persona alla quale la leKge dà la metà 
della proprietà de'beni fedecommessarì, non si mantiene il 
fedecommesso; l'estinzione dcl fedecommesso è decretata 
nell'artteolo della legge già stato votato, nè più risorge tal 
vincolo perché nel secondo articolo si disponga di una parte 
della proprietà già vincolata a favore di chi soffre danno per 
l'ordinata risollltione dcl -v~ncolo ;· è invero finora interta la 
persona che sarebbe immediato successore del possessore at­ 
tuale, mantenendosi il vincolo, ma questa incertezza non im­ 
pe.dtsee. che tal persona possa acquistare la p'toprielà conce· 
duta11li dalla legge Ò risarcimento del danno provegnente dalla 
rlselusione del vincolo. 

&TAB&.. Vorrei fare una osservasiene. 
PBEillDENTE. Dal modo con cui l'onorevole oratore aveva 

incominciato il suo discorso mi pareva come egli stesso rico­ 
noscesse cbe col suo emendamento, com'è ora concepito, si 
Iascierehbe un troppo libero campo all'interpretazione in un 
articolo di legge che presenta già tanta dive"1tà d'intelligenza 
ìn questo primo suo studio. Parmi quindi convenlente che 
l'autore ipiegbi meglio egli stesso il suo intendimento, psr 
to1liere ogni ambiguità che potesse nascere dal confronto 
delle parole primo chimnato e primo succossore immediato. 
E se egli intende correggere in questo modo il suo emenda- 
111en!o, la cosa procederà più piana. Che se esso crede di 
dover insistere, domanderò allora al Senato se intende ap­ 
Poi(l!ar la proposta, benehè io preveda che il Senato sarà 
D)GUO imbarazzato a deliberare sovra di un emendamento di 
euì non s'intende in questo momento la portata. 

•11.JCJ&aDI t ministro di grazia e giustizia. L'onorevole 
signor senatore .Demariherìta si rìfensce alle leggi liguri, ma 
sembra escludere ogni dubbìo che il beneficio dello sciogli­ 
mento debba, lo parie almeno, spellare non alla persona 
chiamala vlvente all'epoca della promulgaiione della legge, 
ma alla persona chiamata che •arà In vita all'epoca della morte 
del possessore attuale. E ciò tanto è vero, o signori , che nel 
sis\ema delle le{!ii Ji11uri per procedere alla divisione dei beni 
cui si faceva luogo appena promulgata la leg11e si deputava ai 
{ululi chiamati aventi interesse un curatore, precisamente 
percbè I• persona del futuro chiamato, finchè era vivente la 
persona •lluale, rimaneva del tulio incerta. 

Soggiun11erò ancora, o signori, che per quanto sia grande 
pr_esso di me rautòrità. dell'onorevole senatore Demargherita, 

. io non potrei aoart accostarmi al sistema da lui proposto. 

i4H. 

L'oggetto principale di questa legge e senza dubbio il 
pronto, l'immcd;ato scioglimento dei vincoli; tulle le altre 
disposizioni debbono, o signori, essere sostanzialmente sub- 
ordinale al principio vitale della medesima. · 

Egli è certamente conveniente di adaltare questa leage per 
quanto sia possibile alle ragioni di equità nel compartimento 
dei beni, ma il suo principale OilJelto non si deve mai per­ 
dcre di vista, 

Io' credo che l'onorevole vostro ufficio centrale si èstretta­ 
mente, esattamente e logicamente attenuto a questo prin­ 
cipio col sislema di eompartimcnto che fu da esso proposto, 
giacchè se si vuole il pronto, l'immediato scioglimento, non 
vi è altro mezzo a conseguirlo, salvo che di considerare le 
cose nello stato in che sono al momento in coi la legge viene 
promulgala, 

Diffattl, o signori, che cosa ci starà dlnant.i aU1epoca -della 
promulgazione di questa legge 111 titolare del fedecomme110 
ed un prossimo chiamalo, li quale ha Il fondamento del auo 
diritto nelle tavolé di erezione; eccovi i soli 'interessi I. t.urè 
d'uopo il prClvvedere, e ad essi provvede il sistema dell'ufficio 
centrale. 

Agg\unierò ane<n'a, o sign<n·i! che \é \eg;i Hguri non anda .. 
rono scevre di gravi inconvenienti; vi furono (e il ~empo noa 
è molto remoto, e la giurisprudenza non si può ancora dire, 
a questo ri;uardo, bene e positivamente stabilita), vl furonO:, 
dico, immense contestazioni giudiziarie sul vero sensO de1U 
cffelti legali di quelle leggi. 

n 1"1inis\ero, è vero, o signori, non vi propose di eatendei"e 
le disposizioni della propo•ta fattavi agli effetti .già prodolll 
dalle leggi liguri, sebbene molle rispettabili opinioni manife­ 
statesi nella Camera elettiva propendessero ad evitare quegli 
incagli, que~l'i~convententi che si riconoscevano netli ·effetti 
da quelle prodotti: esso non lo fece, o signori, perchè in 
fatto di legislazìone è necessaria la massima temperatozza, e 
diffk:ilmcnle "si deve far ritorno al pas!iato; questo fu l'unico 
motivo per cui il Minist_ero si astenne dal secondare quelle 
opinioni. 

Conchiuderò persislendo nell'emrndamento propoalo dal· 
l'ufficio centrale ed accettato dal Ministero. 

DEM&BGaEBIT&.. L'onorevole guardasigilli non ·1n .. 
tende ... 

PBE8mENTE. (Interrompe111Jo) Abbia prima ù. bon\à di 
attendere che io legga il suo emendamento e lo facci• prima 
appoggiare. 

L'emendamento è in questo modo riformato; 
• La nuda proprietà della metl dei beni già vincolati ri· 

mane riservata al chiamato vivente alla morie dell'atlo11<! 
possessore, qualunque sia la linea cui e.so appal'ten11a, pur· 
chè trovisi in vita, o già concepito alla promulgazione deHa 
presente legge. • · 
Domando se è appoggiato. 
(È appoggiato.) 
BT&B&. Signori, la conseguenza dcll'emend1111éblòohe vi 

si propone sarebbe ~uesta: ,, 
Tizio è primo chiamato al momento della promuljazione 

della legge, è perciò l'unico chiamato, non éssendovi altro vi· 
vente in quel momento. Tìzìo maore 'p~ima. cbe avvenga il 
decesso dell'attuale possessore; il fedecommesso appartiene 
quindi per intiero all'atlllale pos5"$$ore, perchè non vi eslàlè 
più il primo chiamato a ctli'sl debba attribuire la metà 11elll 
nuda proprietà. . · 

lnfalU, secondo l'emendamento dell'egregio senatore De­ 
ma,rgheri!a, la metà della nuda proprietà che non app•rl!ì!•• 
all'attuale possessore, e che dal medesimo viene altribU!ìt·a 
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quel primo cbiatnato che vlve in due tempi, nel tempo, cioè, 
in eui. s\ promnlga la legge, ed al tempe tu cui viene a morire 
J'aUuale possessore; quindi può atveuirc ed avverrà spesso 
che se al momento in cui si promulga la legge o non vi abbia 
chiamato alcuno, 01 se ha."Yvene alcuno, questo premuoìa al· 
~l'attua.re. possesscre, allora in ambi que~ti casi l'inlicra nuda 
proprietà appartiene all'attuale possessore. 

Ora~ è questo l'intendimento del prvponenle? Sarà questa 
l'intenzione del Senato di attribuire . in questi casi l'inliera 
nuda proprietà all\attuale possessore? Se questo ò Pio.tendi­ 
mento del Senato, non a.i·rà in questo caso che a adottare un 
tale emendamento. 

DBll•B&BEKl'I'&. lo domando l<1 parola, prìma per ri­ 
spondere alle ragi-0ni su cui sì ronda I'opinlone del uunìstro, 
tratte da ciò che nell'ipotesi dcl mio emendamento pili non 
vi sia quel pronto ed immedlato ecioglimento dei vincoli a 
cui tutti aspiriamo. Se però io non erro, questo pronto cd 
iDlmP.diato .sciO(limcnlo dcl vh1cd'ti che si desidera dal mlut­ 
stro eSiste aocl1e nell'ìpolcsi dcl mio emendamento, con que­ 
sto di piti, che, secondo il mio emendamento, la metà dei 
beni si dà a quello che patisce, che soffre dail'obulizioue dei 
'Vincoli.; quando invece, nel senso della proposta le~ge, il ri­ 
sarcimento si ricus.a a...quello a cui sarebbe dovuto, e si dit 
invece a quello che, non potendo raccogliere il benctlzio dcl 
fedf'.commesso per non trovarsi vivente al tcmp« della ~ua 
devoluzicoet non ba danno che gli risulti dall'abolizione dei 
vincoli. 

Sia;nori, C pronto ed inLinediato lo scioglimento dci vlncou 
quando ciò che faceva parte dell'asse vincolato è messo in 
coiDone eemmercìo, è divenutoalienabile. 

Ora, nella mia tpetesì, tutto intiero l'asse vinco-latO diventa 
aJienabUo, entra in circolazione, ed è fatto capace di contrat­ 
tazione, perchè una metà, non c'è dubbio, devoluta all'attuale 
posaessore è libera, l'altra metà è libera in colui che succe­ 
derebbe al fedecommesso nel caso in cui egli fosse mantenuto .. 
Mi _ai diee ~ la persona è incerta; prin1icr.uneiìle io ho rnesso 
nel mio emeoda1nento la condizione che jJ chiamalo, il quale 
'fQOle raecoy:liere quesla metà del fedecouuuesso sia in vila 
non 1ol:nnente al tempo della devoluiioneJ ma anche a\ tempo 
della promulga.Ione della legge. A.bl>iaroo penoob cerle, ••P· 
poniamo un possessore attuale del fedeco1nmesso cho non 
abbia prole, 1na abbia vari fratelli, sccond~eni.to, terz.oge­ 
nilo, quartogenito: nel sistema del ministro e dell'ufficio 
centrale la m0tà di cui r-ag\oniamo deve darsi al secondilgte~ 
nito. li primogenito si suppone che deve essere possessore dcl 
ledOOumwesso, il sccondogènil-0 è il prin10 chiaanato; ma il 
oeeondogeoilo. non si tron in vita al tempo della morte del­ 
l'altuale possessore, si trova in \'Ha inveee il terzogenito, 
qoesti è ljuello che avrebbe avuto l'inlicro asse del fedecom· 
messo Gfe non '.\i'fossero tolli t vinCtH; e1H dunqu.c. n{}fi're 
veramente de11'aboli!.ione .dei ''incoli·, e gli si deve avere quel 
riguardo che siamo intt:'!ii di avere verso i chiau:ati che pati­ 
scono. dall'abolizione dei vincoli-; fra questi secon(loJ terzo, 
quartogenito uno probabilmenle si troverà In vita all'epoca 
ddta devnlll•ione del fedecomm.,;;o cl1e acquisterebbe per 
intieto do,·e pon fosse stato abolito: a questo fratel!o, che 
e&Sendo seniore a confron!u. degli aUri soprar1·iveuti~ trovasi 
avere la qnalllà di eluaruato, è dowta la metà dei beni fcde­ 
eoq1messarì di •be si raaiona, non al fratello predefunlo, 
lj1ÌllllllJMllle fo85e il primo· chiamalo al le111po ,della promul- 
1az1<>ne della leage. 

L'onen!Ì>Ì!le QlfllUbro. dell'nfii•io centrale che prese•ancbe 
.rispondere al !Ilio lllj8,Rilamento, suppone il caso di un solo 
chiamato. • ; · · 
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•TARA. (fllletrompe11do) Anche di più. 
D1:•.a.R&IDRIT•· .. -sia un solo o siano pìù i chiamati 

al tcn1po1 gli è pur sempre vero che queili solo d'essi chr si 
troverà vivente al giorno della morte del possessore attuale, 
ha diritto alla rnetà dci ùcni in discorso, che sarà vivente 
que.\ d'1 iu cui, se durato iosse i1 vincolo, non avrebbe rac · 
colto l'intero as&è; ì beni non possono concentrarsi nel pos~ 
scssorc attuale se non mancando appieno tutti i chiamali, 
resta quiudl il solu ostacolo dell'incel'lei1.a della persona sul 
di cui ea}lO pnsa \a proprietà dei beni in dis.corso ; ma questa 
incertezza non usta al libero trapasso della proprietil, cotne 
succede i11 tutti i casi di dispo&izione condiiionale. 

Signol'ì) se \'Oi volete ehc le proprietà per intendersi libere 
debbano po~are sopra una persona certa, voi dovete conda.o-' 
narc in 111odo assoluto tutte le contratlaziooi e luUe le dispo­ 
sizioni testamentarie che hanno il carattere di dispo&iilOn~ 
condil.ionali, pcrchè egli è proprio di ogni condizione di 
sospendere la cos~ in futuru1u ince1·tu111~ue erentu·,». 
Se adunquc vi sono moltissimi altri casi nella legislazione~ 

nella giurisprudenza, in cui la prop1·ìetà per essere libera, per 
ei;sc1·e aUenahile, non si po~i lutt.t'lliasopra il capo di una ~t'­ 
'${'tUa nn ù'ura cerla, non \'egMo rugiilne per e11l, anche nel 
ca~o nostro, per accostarsi ad un principio di magl{lor giu­ 
:-;t1zia, che e quello di risarcire chi soft'ré danno, noi dobbiamo 
perl)teltere che anche in questo cdso la condiiione abbia il 
suo effe\Lo, t'~oC. che la proprietà sia libera! abbenchè non si 
'.".aJi11\a ancora ~ul capo dì chi ella si posi. 

PBIESIDENTE. Jl presidente dC\i'C rarsi studio io questo 
cozzo di einendounenti di proporre al Senato quella serie di 
vola:t.ioni che lasci libera maggiormente la volazio1ie degli 
c1ueudau1cuti succes.:;ivì. 

Ha~·vi proprian1cnte qui lrt~ questioni: 1" Se la nuda pro .. 
llrietà dei beni già vincolati lh•bba. rhnanereriser\lalain tuUo 
od iu parte; a ciò si riferisce l'r.menda1nento del senatore. 
Della Torre; 2° Se questa riserva debba gioYare a quelpri110 
chia111alo che si trova "ivenl~ o.I teurpo della pl'omulaa.iione 
della legie, od a quelli i quali si Ll'oYeranno viventi all'epo.ca 
della cessaiione dell'usufrutto. C.iO appartiene all'e1nenda­ 
menlo Balbi, ed '°a quello Demar1berila in parte ; 3° Se oltre 
alla condizione dì essere il thiamato vivente· all'epoca de\la. 
cessazione dell'usufrutlo, debha ani.::he in:;erlrsi l'al\ra. con­ 
di:r.ìont~ che fo~se già egli 1;ivenle al11cpoca della promu)fa­ 
zionc della legge; questa è la seconda pa1·te deU'emenda- 
1ne.nto De1narQ,b<',rita. 

Io non vedo altro u1odo di uscire da questa triplice que~ 
slione che di f.epa1·ars in tre parti la votazione, vale a dire, 
che priu111 si \'uti sulle prin1c parole dell'e1nentlamenl:.i Della 
Torre, colle quali ;;i dict!: ~ la nuda proprietà dei beni ·;li 
''incolali rinlane rbervala. )) 
Chi •Pl""'" la 1md« prop1·ieta, ccc., naturalmente esc:lude 

l'articolo dçlla Commissione che dice la mula proprietà della 
1"8tà; questa sa1•ebbe I• prima rntaiione. Qualunque sia il 
voto sovra qurste parole, avrà sempre luogo la vola•ione sulle 
altre due questioni. 

Sì voterà arlunque in St'condo lu.ogo se questa propricli si 
debba lasciare a cbi è vivente all'epoca d.ella promotaaiione 
oklla lell~e, o a ehi sara vivente all'epoca della tlIBsa>ìone 
dell'11sufrulto. 

Se questa ultima cJau>ula sara accettala, allora voteremo 
in !crzo luogo 5C· oltre 3.U'essere il chiamato vivente all'e"" 
11oca della •e,,.auone deU'usufru\\o, sia anche l)ooe&snio 

. che fo'··C anch'egli vivente all'epoca della promùl11azione della 
le11gc... · 
RMAII•a>IOWIJU..· J101uando la pa1·ola ~r isviluppare. , • 
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P._IDEllTE. Non siamo ancora arrivati al suo emenda­ 
meato, Cominciamo da quello DeHa Torre. Leggerò dl nuovo 
le parole che intendo sottoporre a votazione; esse sono le 
prime dell'emendamento del senatore Della Torre • la nuda 
proprietà dei beni ~là vincolali. rìmane riservata n det f1enit 
vale a dire, di tutti i beni; in conseguenza questa proposta 
colpisce sia I'artlcolo. della Commissione, sia il progetto prl­ 
mltir(l del Ministero, perché smendue rolevano non già Ia 
riserva di tutu i beni, ma soltanto cte11a 1netà~ È coneeduta 
la. parola n ehi voglia ridurre le sue nsservaslonì a questi 
termini. 
•~UPU, rel~tore. Siccome nel disgiungere le varie parti 

di un emendamento potrebbe occorrere qualche confusione.. 
l'ufficio centrale crede opportuno di far avvertire che quando 
si votasse nel senso favorevole a quella prima pestatone di que­ 
stione espressa dall'onorevole signor presidente, l'attuai posses­ 
sore, quello cJte attualmente possiede i beni tutti vlncolau da 
fedecouu11e&~\1 non ritirerebbe µiU allro che il semplice usu- 

· ftu.tlo durante sua vita, e quindi sarebbe privato della metà 
della nuda proprietà che, secondo il progetto della Commis­ 
sione, gli viene attribuito. Unicamente ho creduto di ciò 
avvr-rtire onde sl eonosea la portala del voto ehe ~i sta per 
profferire~ 

PBW81DB1"TIB. Molto aeeonelamonte notava il relatore 
dell'ufficio centrale quale sia l'iml)Orlania di questo voto che 
~i de\'e emettere sulle prime parole tlell1emend:imento Della 
Torre, riaccbè con esso è data al possessore aHna.1e una te­ 
coltà che osta cella rtserra della 1nelà che l'ufficio centrale 
gli attribuisce. 
DBLL.t.. TOBBB. L'attuale possessore resta nella situa­ 

zione in cui si trova presentemente, ogni suo diritto sussiste; 
epperciò a lui non si fa alcun torto. · 
Infatti che cosa è un fedecommesso! Un ohiiligo di tras­ 

, mettere quanto ha 'ricevuto. 
•T&BA.. Domando la parola per fare una semplice nsser­ 

vazione su quanto ha detto l'illustre maresciallo. 
Secondo il suo emendamento non è che l'attuale possessore 

ruenga e conservi tutti questi beni; no, il suo emendamento 
è ben lontano da questo. E!\so @li dà 01011 o mene, in quanto 
che non gli lascia se: nou se ll. semplice usufrutto, che sarà 
sempre semplice usufrutto, 

Mentre che, secondo i princìpil che rr~olano ì fedecem­ 
messl, l'attuale possessore non solamente ha il dlritto d'usu­ 
frutto, ma anche la proprletà, imperfella è vero, 1na cbe 
può divenire assoluta, perfettissima quando si compiano i 
qGaUro iradl, o che venga a a1orire Punico rbi:i.u1a:tu al 1ue­ 
~esimo, 
·Quando che, seeondo l'emendamento dell'illustre n1are- 

1eialln, da questo momento t'attuale possessore perde ogni 
sperap.i:a,~ .. ogni ·emolumCtnto, e non ritìene clie un semplice 
usufrutto. cJ}e è ben Jontano da quanto la legge accorda af~ 
l'erede fi~o(?iario; l'erede fiduciario ha ben più dell'usufrutloJ 
potendo averne la pr0prlelà, cl1e sebl1ene risoli-ibile può Ji­ 
lenire assolala in cerU deteriuinali casi. 

DELL& TORBE. Questo rion muta nulla 
11T.1.u.1.. È necessa(Ì() che eoll\ro che v~lano \n questo 

senso ritengano che se s.i adot\a l'emendamento proposto 
dal11i1lustre I{lal'esciallo, l'attuale pQssessorc, alla pron1ulga­ 
zh1ne della legge, rimane prh'ato di tutti quei diritti da me 
accenna~i .. ; perchè in quel modo vi è un ,primo chiamalo, iJ 
qutl• acqui•I• lutto. 
PBE•m•llTa. Pare che il momento sia 1uaturo per sot­ 

toporre alla finale d<iclaìooe del Senato questa queotione; io 
met\Q..aLvoli queste paro_\e: la 111ula propri<tà dei beni 9i<I 
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!>Incolati rimane riservata; questa è la prima parie de!Pe- 
1nendan1ento DeUa Torre. 

Chi approva la prima parie dell'emendamento Della Torre, 
voglia alz.arsi. "' 

(N:on è approvata.} 
Viene ora l'emendamento Ba1bi-Piovera1 combinalo eoll'e · 

mendamenlo Demargherita; 
{{ La nuda praprieta della metà dei beai già vincolati ri­ 

U\8lH' riservata a\ chiamato vivente a11a morte dell'attuale 
possessore, qualunque si.a la linea a cui esso apparteDia. 11 

l'tfetlo in primo luogo ai voti questa disposizione ; l'altra 
patte dell'emendamento Demargherila deve intanto riman~r 
sospesa. 

..... BJ-PtOTllR&. l!emondamenlo Dema.,berilae quello 
che più si a-vvicina a quello della Commissione; il mio per. lo 
contrario se ne allontana'. 

PBMlllDENTE. Sono eQU&ll. 
DEB&.RGlltrlllT.&. lo vorrei escludere i nascil11ri;_ 'eoa:.. 

tcn1plo i presenti1 non voglio escluderli; non conteinpJp nei 
chiamati che i {lrcscnli. , · \ 

B.nn1-P1on:R&. Domando la parola per isviluppare il 
mio en1r:11dan1e11lo, non avendo potuto Rpicgare le cause tbe 
1ne Io hanno fatto proporre. 

PRICMtDllNTB-.La parola è al senatore Balbi-Piovere. 
a ... 1.a1-e10'11?.B.1.. Veramente per me è cosa molto ar- ... 

dita il 11renderc la p•orola dopo quanto fu detto da lanU tlu• 
recansulti e datti 1nagislrali sopra una materia p11rameate 
Ie~ale e di cui non ho che una tinta assai legglera; m&ipil)lo 
da quel senso di reUiludine ed equità detlato.dal\a convln• 
zioue fila, bo creduto di presentare uo en1e11_darnenlo di ... 
verso da quello della Conunissione. 

Le disposii.ioni delJa legge ligure. non apportarORO nella 
tiguria que~l'inconvenienti già notati dal guardasigilli; e se 
non ne portarono si è che il lesto della legge della repubblica 
·ligure era diverso da qneslo. 

L'obbiezione che faceva il ~uardasi~illi all'e111end•m~ntil 
mio sul principio dell'immediato scioglimènto dei vin~!\ 
fedeco1nmessari non mi sembra molto basalo. Ieri abt>ho 
'otalo il primo articolo di questa legge. Questo IOlllie del tutto 
i fedeco1nmessi; o'ra i beni erano "Vincolali a priori, .e non 
devono pili essere considerati che come puri uiufruUi; ,e in 
questo senso non vedo che il ricercare l'immediilto succes_... 
sore1, l'immediato chiamato al presente o al momento ~lla 
cessai.ione dell'usuf1•utto, sia un'obbiezione ìnolto forte. 
~ella legge ligure vi era che rimanevano come fedecom .. 

messi la parie dell'ìmmedialo ·chiamalo da unificarsi al mo• 
mrnto dC'lla 1norf.e del possessore, mentre io qoeita leue 
quesla disposliionc non esiste, e nel mio emen~menlo io 
pongo nel secondo alinea che si debba immediatame·pte daJ 
possessore e dal l\linistero Pubblico provvedere allo sciogU: 
1nenfo e divi&ione dei beni vincolati ai fedecommessi. 
Ora non si traila 11iù che di decidere l'epoca •Ila q~ale 

verrà J'imme,11alo successore investito della libera pr.Ol)l'iétà; 
in que•lo io mi atterrò agli argomenti addotti dal senatore 
Stara. Per la !!Celta di ques-l1epoca il -·senatore S~r-a'. preseq .. 
tava -.·ari casi \n cui un padre g_iova_ne1 sia maritato o nubileJ 
possessore dl fedccou1mcsso, potcya, poehiaonl dopo la pro ... 
mula:aiione della legge, avei• pro~ _che sarebbe successa. 
Questa prole si trova esclusa, tota1menle esclusa dalla legae, 
che slabHisce di ricercare immedtattn\tnte il successor~~ 
lo penso che quesla ragione sia plausibilet e che non si 

offendano gl'inferessi delle famiglie diversamente clJe Pl>lreb­ 
bero e!sere chiamate da un collaterale aUa suece!lilone cli.. 
fienza la redazione dell'uffie.io centrale apparten~re<J1;tyr~ 
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alla famiglia del presente possessore, onde mi pare che il 
Senato possa prenderla io coesiderasione. 

Del resto io non posso, per la mia pochezza in giurìspru­ 
denza, citare autori sia nazionali che stranieri su questa ma­ 
teria. Non richiamerò alla vostra mente che il gran libro, 
quel Jibro che tutti abbiamo scolpito nel cuore, vale a dire il 
sentimento della giustizia verso lutti. 

A parer mio i fedecommessi, gtudicati dal punte di vista 
della presente civiltà, erano un'ingiusliiia; come tale però 
non eran oonsiderali in quei tempi che furono eretti, e 
questo dipende dalle idee regnanti iu allora. Fu consideralo 
come tale anche lo scioglimento, da molti, mezzo secolo fa. 

Ma più grave, più seria fu la nprlstìnazlone dopo quìn­ 
dìeì anni, e sarebbe veramente compiere quella serie di in­ 
giustizie il privare i chiamali, colla redadane dell'ufficio, 
di quello che, come diceva un mto ami.co e collega, è per" 
Joro più. di una speranza, meno di un diritto, ma la certezza 
dell'esclusione. 
PBSODENT.E. llb avuto l'onore di notare che il secondo 

emendamento a votare sarebbe quello che comprende egual­ 
mente la redazione Den1arghcrita e Balbi-Plovera sulla nuda 
proprietà della metà dei beni già riservata al chiamato vivente 
alla morte dell'attuai possessore. 
Amhidue gli emendarnenli vogliono fatta questa riserva: 

ll(ln al tempo della promu!gazio11e, ma al tempo della 
1norte dell'ultimo possessore. Se il Senato H accoglierà, al­ 
lora avrà luogo la dìsenssione quanto. alle altre rimanenti 
questioni cbe ne dipendono. 

Pongo ai voli le seguenti parole: 1( La nuda 1u·opri€.là della 
me&à dei beni già vìncolatl rimane rlservat;\ al ehiamato vi­ 
vente alla morte dell'atLual pcssessore. » 
(li Senato non adotto.) 
Coo ciò e. tolta l'occasione di mettere aì voti la seconda 

poj'\e dell'emendamento Demargherita, il quale non ha pill 
applicazione, come anchè le uUeriori proposte del senatore 
Balbi-Piovera. 

A 

Ritorno adunque alla votazione dell'articolo dell'ufficio 
t'entrale: 

{( La nuda proprietà della metà dei beni già vincolati 
rimane riservata al primo o primi chiamati, qualunque sia la 
linea cui essi appartengono, che saranno vivenU o concep'ti 
all'epoca della promulgaiione della presente Je11ge. > 

St}ILOPI&, relatore. Proporrei di surrogare la parola Pi- 
venti alle parole nati o concepiti, ecc. - 

La vita s'Intende dal fatto che esistono al momento della 
prumnlgazione della legge, e il nato ·si contrappone al na­ 
scituro. 
PRESIDENTE. Que5L'osservaiione non credo solleverà 

la menoma difficoltà nel Senato; in ecasegueusa lo pongo ai 
voti eosl redatto. 

(li Senato adotta.) 
Se il senato stima, dopo una votazione così imbaraizante, 

cli aggiornare a domani la continuazione della discussione 
della legge ... 
Yoci. Sì I sì ! 
8T&.R&.. C'C ancora un paragrafo da votare. 
PR'EtlRDENTIL È vero, ''i è ancora l'alinea:· 
• La divi\!ione dei beni Potrà essere promossa tanto dal- 

l'attua} possessore quanto dal primo cbia111ato, • 
Chi lo approva, voglia lévarsì. 
(E approvato.) 
Pongo ora ai voti l'intero articolo. 
Chi approva l'articolo 21 sorga. 
(È approvato.) 
È aggiornata la continuazione della discussione a domani. 
Voci. Dornani è festa, a posdomani. 
PHE81DEllTE. È agiiorn3ta a lunedì. 
Yoci. A che ora? 
PREllWENT~. Al tocco. 

L'adunanza è sciolta alle ore 41 /2. 


